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i voleva questo riteri- 
mento, questo richiamo 
prestigioso e nello stes- 
s0 tampo preoccupato, esaltan- 
le e insieme responsabile, per- 
ché è un argomento che non ha 
mai fatto peso né ha avuto spa- 
ZIO se non come ritardo senti» 
mentale e di sioria, pur apprez- 
zabili ma non certo sufficienti. 
Ed è venuto da una voce ché 
esprime la massima autorità 
morale (e perché non dire an- 
che «politita» nel senso nobilis- 
simo che questa delinizione da- 
vrebbe avere?) che ci sia al 
mondo: dal Papa, da un Giowan- 
ni Paolo |l che conosce la terra 
e l'umanità e i problemi della 
gente quanto tutti i capi di stato 
messi assiermne. È certamente 
piu di lutti sente sulle sue spal 
la, in maniera diretta, come pro- 
pria responsabilità, l'impegno di 
un mondo che sta rischiando 
lutto per una sopravvivenza che 
non libera nessuno a nessuno 
esonera dal propri doveri, in 
una stagione in cui popoli e raz- 
ze si mescolano e si interseca- 
nò con migrazioni bibliche e che 
ha, nel suo prossimo iuluro, una 
storia da ricucire, da creare, da 
vivere con pochi confronti utili 
con il passato 
Il Papa, proprio a Udine, nella 
Sua visita pastorale alla Chiesa 
Inulana, si è richiamato ai «fa- 
golàrs» dei mostri emigrati, 
ovunque abbiano messo radici, 
mettendoli in evidenza, lodando 
e sottolineando non soltanto la 
loro capacità organizzativa e la 
loro attività di memorizzazione 
di uma storia antica, ma soprat- 
tutto valorizzando la loro funzio- 
né e il loro rualò insostituibili di 


«portatori di cullura è di valori 
etici e sociali», A loro, ai «fogo- 
lara» di tutto il mondo, è andata 
la sentita ed esplicita ammira 
zione di Giovanni Faolo Il quan- 
do ha riconosciuto alla gente 
iriulana una capacità robusta è 
profonda di resistenza contro 
l'omologazione mortificante e 
Squallida che sta cancellanda, 
in tante altre parti, perfino il no- 
me di un popolo, dopo averne 
assimilato & spesso consumato 
e seppellito cultura, lingua è tra 
dizioni. A questo popolo — non 
certo salvo per sempre nè tanto 
meno per miracolo da questo ri 
schio di scomparsa — Il Papa 
ha detto un «@kiandi» con il suo 
significato più autentico: Rimani 
e sivi a lungo, 0, per chi può 
avere il dono della fede, Rimani 
è vivi con Dia 

Bar qualcuno potrà sembrare 
poco: a noi pare maltissimo se 
non altro perché non l'abbiamo 
sentito ricordarsi così esplicita- 
mente dell'emigrazione in altre 
visite a regioni italiane. Da noi 
l'ha latto @ cè stato nelle sua 
parole un accorato richiamo al 
Friuli oltre i confini perché ri- 
manga, si conservi, viva e lasci 
in eredità | valori che s è portato 
dentro l'anima lasciando la pa- 
tria di nascita. Emigrati si, ma 
ancora legali ad una terra che 
non ha mai tradito le proprie ra- 
dici, non ha mai creato difficoltà 
a nessuno, non ha mai sentita 
nè fatto sentire problemi di in- 
tolleranza nè di conflitti umani. 
II Papa li ha voluti idealmente 
presenti, questi «fogolàra», co- 
me lo erano quelli, giovani s0- 
prattutto, che l'hanno ascoltato 
ad Aquileia, a Pordenone, a 





Udine, a Gemona, allo Stadio è 
in Piazza Primo Maggio, accan- 
to alla Basilica delle Grazia. 
Gliene siamo grati, soprattutto 
per il momento che l'Italia sta 
attraversando e che non ha cer- 
lo tempo per pensare a quell'al- 
tra «nazione italiana» che wive 
in Europa a oltre gli Oceani. Ma 
un Padre, in qualsiasi tappa del- 
la sua missione, in ogni sua Îti- 
nerario sulle vie del mondo in- 
lerò, non può dimenticarsi di un 
gregge, seminato in centinaia di 
angoli geografici, ma non per 
questo meno unito al suo Pasto- 
re. 

ii «bandi» di Giovanni Paolo 
Il ha tradotto in parole friulane 
un diritto e un dovere che que- 
sta lerra ha l'obbligo di rispelta- 
re e di assolvere, E selo ha car 
pito benissimo il Friuli delle tre 
Pravinte, lo hanno capito altret- 
tanto intensamente le centinala 
di comunità di friulani all'estero 
che non possono rinnegare una 
loro appartenenza a questa ter 
ra da cui sono partiti. Una terra 
di frontiera, con una vocazione 
al contrania tra popoli è culture 
diverse e complementari nel- 
l'arriechirsi reciproco. Come ua- 
mini di frontiera e portatori di 
ricchezze culturali sono sempre 
stati e sono ancora oggi gli emi- 
grati, i «cittadini che +wivana il 
mondo»: ma la parola «emigra- 
fo», anche se equivale a «citta- 
dino», sta a ricordare una preci- 
sa originalità, una nascita irre- 
petibile, una fisionomia che è 
persona prima ancora che citta- 
dino, Il fniulano nel manda, que 
ste cose le sente, le conosce, le 
viva anche se non trova le paro- 
le precise per delimirle è descri- 
were 

Non poteva dimenticarsi di 
loro, il Papa, perché in una dif- 
ficile e per tanti versi incerta si- 
tuazione italiana che si sta ni- 
vendo quasi un'avventura per 
ridare al Faese un volto nuovo, 
proprio gli emigrati rappresen- 
tano ancora un popolo Aa cui 
si quarda con sicurezza e lidu- 
cia 

sono loro, accanto a tanti, la 
più credibile testimonianza di 
un popolo italiana e friulano 
in particolare — che nel manda 
ha portato l'immagine e i segni 
di qualità umane è civili al di 
sopra di ogni sospetto e senza 
ombre che ne oscurino la cor- 
rettezza, l'onestà è le certezze 
di valori sociali sempre dimo 
strati nel lavoro e nell'integra- 
zione con le altre genti. Aver 
detto «Mandi» a quesito Friuli 
lontano e mai dimenticato è & 
rimane un vincolo di solidarietà 
& di più convinia collaborazio- 
ne per un mondo migliore. Un 
mondo che ha soprattutto biso 
gno di uomini forti è di buona 
volontà: come sono sempre 
stati i mostri emigrati, friulani © 
cittadini di ogni Paese. 
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Da giovedì 30 aprile fino a tutta domenica 
3 maggio, il Papa è stato in visita pastorale 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

Sono state quattro intense glornate inizia- 
te sotto le volte austere della basilica pa- 
triarcale di Aquileia, dalla quale 11 Pontefi- 
ce, davanti a una platea di 37 vescovi tri- 
lingui (italiani, tedeschi e slavi) e 175 sa- 
cerdoti, ha lanciato un appello alla solida- 
rietà tra 1 popoli. 

Il Friuli, per il Papa, può diventare un mo- 
dello concreto di convivenza pacifica in 
Europa. 

Il Pontefice ha esortato i friulani a salva- 
cuardare il «fogolar» della famiglia. 


Servizio sulla visita pastorale di Giovanni Paolo 1 a peg. 3 
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ei giorni 10, Il e 12 
aprile scorsi, aperia 
com l'intervento del 
presidente della 
giunta regionale avwoci ato Vi» 
Mali” lurello E CC Um ‘ampia 
e dettagliata relazione svolta 
dal presidente dell'Ente regio» 
nale per i problemi del mi» 
granti, dr. Ottorino Burelli, 1 
è tenuta a Udine la sessione 
primaverile del Comitato re- 
gionale dell'emigrazione. 
Anagrafe degli italiami resi- 
denti all'estero, istituzione del 
Consiglio generale degli ita- 
liani all'estero, stabile coordìi- 
namento fra Stato e Regioni 
in materti di emigrazione, 
esercito del voto ne Paes di 
residenza, la complessa nur 
mativa previdenziale e quella 
riguardante le nuove norme 
sulla cittadinanza, sono stati i 
temi clee il dr. Burelli ha trat- 
tato in particolare durante il 
suo approfondito intervento. 
«Un cittadino che fa parte di 
una comunità democratica 
ha sottolineisto Burelli in uno 
del punti fondamentali della 
sua relazione — non può deli- 
nirsi nt puo sentirsi tale, mei 
suoi diritti-doveri, se non ha 
Ssifrumenta per csprimere, al 
pari degli altri, la sua volonta. 
E il voto rappresenta il segno 
più evidente e di più fomdato 
dirittà per quesla presenza, 
soprattutto se sì considera 
che un europeo su 10 è figlio 
di emigrati italtani e che i gio- 
vani nati in Europa, figli di 
italiani, sono ormai 7 milio- 
ni». Ma che cosa si propone 
l'ente regionale a livello loca- 
ke? Tre gli obiettivi: reinseri- 
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Comitato regionale dell'emigrazione 


Si è tenuta a Udine la sessione primaverile 


Annunciata dal Presidente Burelli la quarta Conferenza regionale 





Il presidente del Gombiata, die, Ottorino Burelli, durante ll suo Inder- 
»wento. A sinistra, il presidente della giunta regionale awv. Vinicio Tu: 


rallo, 


mento nella regione di coloro 
che ritornano; mantenimento 
dell'attività culturale e dei le- 
gami con la terra d'origine ala 
parte di calore che vivono 
fuori dal territorio regionale: 

e infine nicerche, studi e speri- 
bnenbaioni 

Nella sua relazione il dr. 
Burelli ha anche affromiato il 
tema della donna nell'emigra- 
zione, la cui problematica, ha 
precisato il presidente del» 
l'Ente regionale per i proble» 
mi del migranti, «è forse quel- 
la che più di ogni altra neces- 
sita di una compiuta espres- 
sione, di una rivalutazione € 
di una puntualizzazione. Si 
pensi soltanto — ha detto Bu- 
relli al ruolo svolto dalle 
donne nel mantenimento del 
la lingua e della cultura di 
origine nelle famiglie, e quin: 
di nelle comunità emigrate, 
Non vé dubbio che esso sia 
stuto e sil ancor oggi tanto 
vitale ed essenziale, quanto 
pico riconosciuto e valorizza- 
to», Sempre in merito al pro- 
blema donna nell'emigrazio- 
ne, Burelli ha Fatto altresi pre- 
sente che il Consiglio d'Am- 
ministrazione dell'Ente regio. 
nale per i problemi dei mi- 
granli ha insediato una Com» 
TISANE consiliare (n il 
compito di acquisire docu» 
mentazione sulla problemati- 
ca temmimile e di formulare 
proposte per un iniziale ap- 
proccio concreto ad essa. Suc- 
cessivamente alla relazione 
del presidente Burelli, sono 
stati entati dei EmUppi di | lino» 
TUE, AI LILICA cei quali si È DICCI 
fato di una diversa area peo- 
grafica, curopea, latincameri» 
cani e anglosassone, in cui la 
nostra emigrazione si é radi- 
cali: questo sia perchè i pro- 
blemi del mondo dell'emigra- 
zione tendono a differenziarsi 
a seconda dell'appartenenza 
alle varie zone geografiche, 
sia perché in questo modo | 
rappresentanti degli emigrati 
nel Comitato possono essere 


maggiormente valorizzati, ci 
tratti di una metodologia 


nuova ha spiegato al ri- 
guardo il presidente Burelli 

che permetterà di elaborare 
una bozza di documento per 
la quarta Conferenza regiona 
le, in programma il prossimità 
anno. Tale conferenza dovrà, 
infatti, qualificarsi come pun 
to di artivo per l'individua- 
zione delle strade nuove da 
percorrere per ntlrontare e ri- 
solvere i problemi del seito- 
re», Se dunque la terza Con- 
ferenza era stata per la Regio- 
ne il momento di una letiura 
interna di problemi e indiris- 
zi, questo nuovo appunti 


mento apre a collegamenti 
nozionili « a prospettive di 
intervento che potranno tro 
vare sintesi e amplificazione 
nelle attività e nei coordina- 
menti Stato-Regioni in mate: 
ria di emigrazione. Quest'ulti- 
mò aspello È stilo ripreso 
dall'assessore regionale alle 
finanze Rinaldi, che si é sof- 
lermato sla su questioni di ca- 


rattere previdenziale e pensio: 
mistico, sid su cquesitomi Ti= 
guardanti la casi per gli emi- 
granti che Fanno ritorno. «Se 
il primo punto ha detto 
l'agàziani è, pescate tra l'altro 
ai lavori nella sua qualità di 
presidente dell'Associazione 
del giulia nel mondo — po: 
ri essere aflrontato con pic- 
cole modifiche all'attuale leg- 
pe di settore (lu LR. n. SI del 
1980 e successive modificazio- 
ni © integrazioni), in attesa 
della nuova legge per l'emi- 
grazione che vedra la luce do- 
po la Conferenza regionale, il 
discorso casa non può CSACTE 
affrontato che nel contesta 
della legge regionale n. 15, at 
tualmente in corso di modifi» 
GL con opportune norme € 
corsie preterenzial per gli 
emigrati. 

Nella tre giorni del Comita- 
to negionale, insomma, sono 
alate individuate e valutate a 
lunpo de possibili strade da 
percorrere nel prossimo futu 
ro, per affrontare comventen= 
temente i problemi settoriali, 
allargando, come sl diceva, 
l’orizzonte della politica re 
gionale al più wasio scenario 
nazionale, 


SU sa ner a 
Elezioni politiche ’92 
Eletti 12 deputati nella circoscrizione 
di Belluno, Pordenone, Udine e Gorizia 
(7 i senatori della Regione) 


fe elezioni pallinoe dei 
Se 6 aprile scono, lr 
circoscrizione di Bellu 
no, Pordenone Udine e 
Gortzio, ha espresso 12 deputati. 
Sono srati elenti i destocristioni 
Adriano Biamsti, Giorero Gambe 
bfichelmeclo Agrusti ce Danilo 
Meriali; i socianinti Roberto Breda 
e Gateine Reszuili; i deghisti Rio 
berto Kisentia, Roberto Arauini e 
Prato Hampo, quest intimo eletto 
nel Bellunese: il piaccio Jrala 
Gapiarotto; dl salino Gastone 
Portel e i socialdemocrarico Pira- 
lo fe Paoli. eleno a Belluno. 
Ripeto alle elezioni del 
DURT, quiadi, cè de movisd di ben 3 
parinatentari deghicti, dr meri 
del sorimlaemineolficoà finan 
De Paoli, cite prende dl posso di 
Acomrericoli, ritiratosi a vita ndî= 
DI dopo sue lmeo srifizia rog 
cda perdite di 2 rappresentati 
conumisti, Trav e Foca 
Sele: io neracata rielezione del 
socia pordenanese De Cori e 
quelle dll denacriviiano parizime 
Rotulla, pid sottosceretario al dr 
ITA 
Tra uomi muori c'é quello del- 
levo presidente dello Regione 
Adriano ARiamitti, che fa fotto di 
pieno di preferenze con 4868] vo- 


ì n J : 
ti. 1 7 sendioni denti nei vari colle 















Buoccsso personale alle elezioni 
dell'ex presidente della Regione 
Adriano Biasuîti, can 38.681 voti è 
stato Èl candidato più rotato del 
Friuli. 


gi regionali sara iarnece: i demo 
crittioni Giovanni Di FRenedenta 
feletta nel colleeio di Parden 
mel. Paolo Micolini felerio mel 
collecio di Cividate), Dieses Cor- 
penedo feleno nel collegio di Tal 
(Fi liste) pi socialintii Franco Canti 
É “eimtta mel calle ia ali o 
nei e Ardnino Agnelli (eletto mei 
collegio di Trieste}; i leghizio Ri 
rurido Bosco faletto nel i allegio ali 
Tolmezzo] ed il piaiesrino Doeko 
Brorina (eletto mel collegio ali (ia 
rizii. 






Dai dati provvisori un'Italia ferma a 56 milioni di abitanti 


Tredicesimo censimento 
della popolazione italiana 


Calano le grandi città, mentre la famiglia passa da una media di 4 persone nel 
1951 a quella di 2,8 nel 1991. In una Italia che si conferma «rosa» per il maggior 
numero delle donne, sono stati rilevati per la prima volta anche eli stranieri 


se i das del 
Censintento 
delle popolazione 
iaia Sdanti ne 
sono steri fari avrai, con 
cadenza deccanale, dall'Uni 
ti d'alto cd oggi) sono per 
il momento ancora provvisto 
ri, a pia stata latta uno prima 
analisi del rilevamento effet 
imita in fialio il I1 ottobre 
tears. 


mile 


18 


IT primo asperto inportan- 
te e che nel decennio [98I- 
190! da popolazione italiana 
è rimasta inchiodata a 56 mi- 
fioni di abitanti, L'italia, in 
pratica, der avuto crescita 
auia è guasi. 

Questa crescita, delle ar- 
che ecrescità sens, avi 
mollo presumibilmente con- 
seguenze assai rilevanti in fla= 
furo nelle polisiche economi 
che e sociali del Foese, in 
quarto si dovrà pensare, ad 
cscmpio, da ita diversa distri 
huzione delle risorse @ lavare 


degli siziani, oppure sd in 
nalzare i tassi di attività. e a 


lenere cio, ancora, del 
maggior peso deli smranteri 
she presentano dr ciro d'ali 
Jenel malta allo, cos fnmmerase 
entrate e uscite dall'italla è 
con prande mobilità da vo 
comune all'altra. 

i secondo asprito da valu 
lare # i'esaurirsi del iraglizio» 
sale modelle di nrbanizzazio. 
me, Le SO imnarpiori cità ita- 
lime, infarti, furno conpies 
sivamente perso il OS della 
ipre popolazione (ali I anilio» 


ne circa di afiramati) con ama 
diminizione - marsinaàao de 
155 per Milano. | grandi 
centri, peraltro, avevano più 
rallentato da crescita negli 
mini precedenti e la loro po- 
paolazione complessiva era rh 
massi stazionaria ina il IMI 
e il FORI. Tuoro questo Hou 
vuol dire che d'Ufalia si «di 
surbanizza», nia solo che il 
iradizionele processo di ur- 
fanizzazione, | coratterizzato 
dall crescita per inmiigra- 
zione del grandi contri e dal 
l'abhandano delle compagne, 
#  comquielanprente  esgurise. 
Sono | piccoli e atedi centri 
sa che vanno acquisito 
pian pito caratteristiche ur- 
darne. 

Le cità invece si ppoapola- 
ito di residenti, anche se gli 
eusentioa (attenti, pendolari, 
vinitatoni per alfa, cine, te 
rino, ecc.) aumcarmo, Cre- 
sce quindi la domanda di ser- 
vizi, desché do popolazione 
dimimuisca. E questo è un fe- 
amino che crea enormi pro» 
blenti alle finanze commmali è 
rrinaccia di fatto Vellicienza 
sei commi. 

Un terzo qrpetto che ne- 
corra approfdire, quasndo 
saranno disponibili. mogelori 
deniagli, rienardo lo presenza 
siraniera, rilevata per da pri 
ria valle con cura particolare 
do CI apporto quertiorno: 
rio, ache se È da proswnere 
che nea comsittente parte de- 
gli mmriprati, e in particolare 
quelli mon in regola, abbiano 


diararigtia 


accuratamente evitato di far- 
ri contare, in barba ade po- 
narzie dll rinervatezia e xe- 
gretezia fornite dall'Istor N 
Censimento  connmgie  alfre 
cata imparate confermi: Ì 
rioatari della rilevazione «di 
retia»e formiscono et muntero 
totale dll anezzo milione di 
rfraenteri, dei quali restaenti 
nt po’ meno della men. Buro- 
mi parte di questi provengono 
di Paes svilupogli e dn gene» 
re sono bene integrati nello 
soelerà. 

IO PI Consimento della 
popolazione tallone ba at- 
che rivelato ina forte aliscre- 
panza, soprattuito nelle re- 
giovi imeridivaali, tra | resi- 
denti anseralici e quelli cen- 
siti. Ha verificato infatti che 
i residenti «veris sono I mil- 
drone e 400 mia circa in me 
no di quelli beerinti in anagra- 


de. La acievale discrepanze, 


di quanto è stato detto, è do 
ruta al nirggior rigore del 
Cenainentoa rispetto ai parra- 
ta: depurazione dei residenti 
«forililio, incrizione degli ira- 
Garni all'estero in uno solteda- 
rio contralizzaio da Roma, 
ATE er II li è Martani 
reviliche durante dl rileva» 
mercio. 

Prolondamente modificata 
rictalio cunelie do fanmietta ife» 
tana, al cat lissar ha cor- 
frarntato i dali asili can de 
quattro precedenti rilevazioni 
derennali. In questo arco di 
SARO, dal S9SI al 199], la 
media italiana è 





passar dir sita composizione 
media di 4 elententi a quella 
di 28 messre cominciare dd 
crese sempre più nimerare 
de fantigilie imipersonali, cv 
Vera quelle cossialte da ima 
colT persona, Le leggi della 
talune, che renda i pentil 
sesso più fongero, couferma- 
nua poi untialia srordgo, dove 
cioè lo popolazione femiini- 
le comsinne ad essere più ni 
meresg di greta rocchile 
Te dome finforti, cn #1,4% 
del totale del residenti, sono 
entre 29 milioni, mentre gli 
uomini, col d8 4%, ragpgirare 
gono poco più di 27 milioni è 
40 nario anita, 

lin Stadio aunientano de co 
se vete, sa #5 F3t frelini 
vivano gica din alle? ne 
fermarvi o improve, co- 
te magazzini, cantine, 
lotes,  bordeche Mal 
Censimento @nerse, infine, 
ale negli ultimi deci anni 1- 
talia dir perso AI nrila posti 
di devoro, mo ne ha puada- 
gnali Pj400 mila nel commercio 

2 milioni nelle altre atrivi- 

i Una modifica di composi 

sioni che è risultate cmoge- 
seal lama ritto lo Stivale. 

dn state, secondo quanta è 
Sidia commmicnto, dovrebbe 
ro nicire | dari provinciali de- 
fimitivi, ed entro Il 93 si de 
vrebbe anere dliponibile dl 
quadro completo, st quale 
Final, con da collaborazione 
di siperti esteri all'Istituo 
ellettverd larnalisi del temi di 
strali posti dal Censinnento 


Foh- 
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Il pellegrinaggio in regione del Papa 


Il Santo Padre ai friulani: Salvaguardate quel Vos che è la vostra famiglia 


ra 





di EDDY BORTOLUSSI 


ero quattro lunglse 
wornate il Papa è 
sialo in vista pasto» 
rale nel Friuli 
Vencesa Giulia. Una visita tn 
tensa, che ha segnato la pre 
senza im regione del capo del 
la Chiesa di Roma, dopo ven- 
t'anni esatti da quella effet 
ata, nel 1973, dall'allora 
Papa Paolo VI Anche in 
Priuli, some in gran parle del 
Mitalha e dell'Europa scciden 
ale, sono intervenuti profon- 
di e sigmibicalivi cambiamenti, 
Lo ha rilevato lo stesso Pon- 
iefice Giovanni Paolo II, che 
durante l'omelia di chiusura. 
lenutasi per ragioni di capien- 
za allo stadio Friuli, dov'era- 
no confluite nom meno di 30 
muli persone, ha esortato le 
famiglie Imulane a mmanere 
salde nella lede ereditata dai 
padri, che alla buse dei valo- 
ri tipici del Friuli. «Mon at- 
biate paura di essere cristia- 
ino, ha detto alle famiglie il 
Sommo Pontefice. «Conser- 
vate l'amore per la casa, l'e- 
ducizione dei lighi, la cura de 
pi anziani, impegno nel la= 


sora, Timore per li vostra 
terra. la vostra cultura, la wo- 
stra lingua e le vostre tradi- 


rioni. Amate e siate pelosi del 
vostro fogolkire, ha aggiunio 
ancora Giovanni Paolo Il 
nose il $i rno! see lo 
ha detto anche in 
i murador: a 
a, Nel suo interven 
to il Papa ha nicordiato che il 
Friuli ha sempre saputo imber= 
prctare i segni dei tempi, csse- 
è protagonista e pioniere di 
che aperture colturali. Le 
einie friulana, tedesca e slava, 
presenti in regione, hanno ad 
sempio saputo fecondare è 
lar crescere questa berra, sU= 
perando com orgogliosa dim 
ta le Prove delle IELBESTITE E chellle 
calamita naturali, 1 dolori del- 
la miseria e quelli dell’emigra- 
zione © dell'emarginazione 
(nesta cossione, ha rilevato il 
Papa, intensamenie vissuta 





Tn 


friulana dava 












alla luce di una fede millena- 
Tui, È stata in fuassalo Una di- 
fesa nei momenti chilfiaeili 
ra, mel prossimo futuro, dl 
mattone che il Friuli portera 
come solkdo londumento nella 
grande Cass curopea E que- 
sio in pratica il messaggio 
scimplice ed casenziale, che il 
Papa ha lasciato ai friulani. 
La bmura allo stadio Friuuh si 
e intatti dipana lampo que 
che conduce alla ri- 
scoperta delle origini culturali 
e di fede, da vivere pienamen- 
te in una dimensione persona. 
le, familiare e sociale. Conpe- 
dandosi dal Friuli, Giovanni 
Paolo Il ha fatto anche com- 
prendere che il prembo 
dell'Alfa assrer, quell'Aqui- 
lea che fo la prima a intitola 
re una chiesa alla Madre di 
Dio e che fu il faro della fede 
e della cultura per tante genti, 
non & sterile, che ci può nuo- 
vamenie aiutare, proprio co- 
me una madre, ad affrontare 
altri momenti oscuri, illumi 
nandoli con la stessa luce che 

successori di Petro hanno 
portato per il mondo parten 
do da Aquila. Non a ciso la 
prima tappa del Pontefice in 
Friuli @ stata propria ad 
*quikeia, dove ha concelebra- 
to l'eucarestia alla presenza di 
ben 17 wescovi trilimgai ula- 
lam, tedescio è slavi] e di 178 
sacerchoti, alire che di nume 
rosissmo Fexbeli. Com la mtra 
e la casula aquaberese, il Papa 
è entrato nella basilica dove 
conti, preghiere e liturgia 
hanno intrecciato latino, ita- 
liano, friulano, tedesco e slo- 
reno, Nell'omelia il Papa ha 
tra Paltro «dome nel 
primo millennio le due realtii 
ecclesiali, quella occidentale E 
quella. onentale, trovarono 
nella Chiesa di Aquileia una 
felice © costruttiva opponruni- 
ti d'inconiro e di imicgrazio- 
ne, c il mondo latino e slavo 
iniziarono a crescere insieme 
nel nome di Cristo, così ai no- 
stri giorni è necessario che la 
vostri comumii mscopra il 
suo storico ruolo di medio 
ne dra POrente e POecodente 
curopess. Prendendo quindi 
lo spunto dall'impulso dato 
dal Patriarca di Agquilcia, 
Paolino, all'evangelizzazione 
dei popoli slavi, già all'indo- 
mani delle invasioni dei bar 
bam (molti dei qual di ceppo 
slivo 0 comungue provententi 
dalle paamure coltre al Iamua- 
bio, il Papa ha fortemente in- 
sistito nel riproporre per oggi 
quelle stesse necessità di evan- 
pelizzazione. Il Friuli, insom- 
ma, può diventare un modello 


e 3a 


sio solco, 


bello: 


IGN 


FETO 


ILDN 


«I Friuli i” 


il Papa: 


mandi» 


I rermine della visita pasiarale di Giovanni Padoa 


HI i vescovi di Car reed 
Arsrarato Mirad 
Bollati, e di Calia, 
[vescovo cuerdlicare ), 
n ringraziamento a quanti Surano, in qrendsiai riclia, 
vo atracrdrario pellemimeg 
terra, I piano di sicurezza dixper 
forze dell'ordine è filara via liscio, messe Vuntica 


rd. di Gorizia 

. sie, Lorenza 

e Pierro Brolo 
pratal 
shore alla riuecita di 

i Poppa nello nastro 

falle 


Sennen Car- 
Bommarco, di Trie- 
Alfredo Battisti 
fumano indirizzato 1 


significativa madilica al programma d avverte allo stadio 
Friuli quando, per netivi di tempo, dl Pontefice non ha strer- 


fa de snai deli olire 00) presi presenti. 


Ii A VERE. 
pr pale ea 
me, cont da scrisio in 





Friuli saluta il Papa: mando 


conercio di convivenza pacifi- 

i in Europa. 

Il giorno depo, venerdì 1° 
maggio, il Santo Padre ha vi- 
sialo FMisbiuio «La Nostra 
Famiglian di San Wilo al Ta 
gliumento {un incontro breve, 
effettuato di buon miattmo, 
mi d'uni tale intensità ced 
umanità che ha commosso al- 
tre due mila persone presenti) 
© si & poi trasferito a Porde- 
none, dove ha concelebrato la 
messa alla Fiera. Nel pome 
riggio il Papa si é incontrato 
col mondo del lavoro nel 
piazzale della Zanyssi ced ha 
anche benedetto uni muova 
fabbrica «robote, sempre del- 
la Zanussi, che occupa 135 
mila metri quadrati. Lasciata 
Fordenone, Papa Wojtyla ha 


andino 


Sarehbe stase diavre- 


Tra le crariotte repisirie a margine dillo visita 
sura dr caccia del 


tai manifestini, afro per 
drisniomo co sfomeran, «Il 





quindi proseguito per Con- 
cordia e poi per Trieste, dove 
lia raggiunto la cattedrale di 
San Giusto, dopo aver wisila- 
Lo al santuano chi Monte Lari 
«a. Sabato 2 maggio il Fonte 
lice si € incontrato com 1 poli 
be regionali sal beatro Verdi 
di Trieste e, nell'aula magna 
dell'Università, con il mondo 
universitario € scientifico 
Questa regione ha ribeva- 
to il Papa — è stimolata dalla 
natura e dalla storia a fare da 
Iramile e da cerniera di com- 
giunebone Tra 1 popole, In 
termitono dsontino, le radie 
cristinne del luopo sono inve- 
ce state sottolincate dal Papa 
a Ciorizia, che sembra rivesti- 
fe una singolare missione, 
quella di essene la porta dell'l- 
talia che pone in comunica 
sone i mondo latima con 
quello slavo. Giovanni Paolo 
Il non ha esitato 4 riconosce 
rea Gorizia «la singolare vo- 
cazione di essere segno visibyi- 
le di unità e di dialogo. 

È stilo questo une cel pas 
si ch un'omelta, impregnata chi 
sipuilicati, letta con voce fer 
ma dal Pontefice, che mostra- 
va sul wolto i segni della fatica 
di un viaggio pastorale giunto 
al suo terzo giorno. L'ultima 
pornala, parbcolarmente in- 
bensi, è iniziata a Ciemona, 
città simbolo della ricostru- 
zione, è proseguita a Udine 
ed é imita a Redipuglia con 
l'omaggio 1 caduti 

Nel duomo di 
Papa ha ricevuto l'abbraccio 
commosso di chi ha vissuto 
l’esperienza del terremoto: sui 
banchi infatti c'erano i paren- 





L PemOona il 


ti delle mille vittime del 6 
maggio "76, i sindaci e i diret- 
tori dei comsigli pastorali delle 
zone lerrembotate, e eli ammi- 
natraton della ncosltruzone 
con in testa il commissario 
straordinario (iuseppe Zam 
berketti. Accolto dall'arcipre- 
te, monsignor Luciano Felice, 
il Papa ha benedetto in duo- 
mo anche il Cri ror, il eroce- 
fio ligneo clibecembesco {sim- 
bolo della distruzione e della 
minasoala) estralllo dalle mace- 
rie ced ori restaurato e di 
qualche porto ospitato n 
uni nicchia che valorizza tui- 
ia la sua bellerza e drammati- 
cità. A (Gemona, il Pontefice 
ha dato atto della cecerionale 


rinascita dopo il sisma, «ama 
adezo ha aggiunto È 
mecessno che la micostruzio= 


me materie sii sccompignit= 
ti dalla rinascita spirituale 
Friuli», Dopo la vista a 
Gemona, Giovanni Paolo Il è 
sceso in Piazza Libertà a Udi- 
ne, dove è stato accolto dal 
sindaco Fanfagnini, dalle au- 
torità locali e da una numero- 
sa folla che lo ha calorosa 
mente applaudito, | «Eccomi 
oggi nel cuore della vostra di: 
ti ha detta 1 Pupa che 
visito per la prima volta come 
successore di Pietro, ma della 
quale da tempo mi sono moti 
la storia e la proverbiale labo- 
rosati, (Qui tutto caprmie una 
mirabile «intesi di fede, di or 
dinato progresso, di amore al- 
li propria terra e di solidarie- 
tà. A questi valoni — ha pro 
seguito il Santo Padre han- 
no fatto riferimento i vostri 
emigrati e i vostri missionari, 
contribuendo cosi alla cresci 
la maleriale e spariiuale chi al 
in popoli, Tu Udine hit 
detto ancora 1) Papa ertile 
di Aquileta, costruita e fonda- 
ta dai tuoi antenati sui valori 
che promanano dal Vangelo, 
riscopri il ricco patrimonio di 
ideali che costituiscono la ge- 
nuina tradizione friulana € 
contnuieri sul essere un cet 
tro vo di irradicone della 
nuova civiliao, Da Piazza La: 
berti il Sumo Padre sie quin- 
di trasferito im Giardin Gran- 
de. dove si è intrattenuto a 
lungo (sé un momento di 
Grazia», ha detto il Papa) con 
oline 20 mila giovani, giunti a 
Udine da vutte le diocesi della 
regione, Nel pomeriggio, pri- 
midi recarsi allo stadio Fu: 
De rivolgere Bi tutti i frvalani 
un forte richiamo ai valori 
della famiglia (sal fogolde fia 
denis, ha detto testualmente), 
il Papa ha trovato il tempo 
per incontrarsi ancora con al 
ini giovani, quelli pay biso 
gnosi, handicappati, DI I- 
ti, sbandati ed emurginati, che 
sOno ospitati alla Casa del- 
‘Immacolata fondaia da don 
De Roja, scomparso propric 
il 3 febbraio scorsa 
«Lion Immbo De Koqa 

ha detto 1 Papa e degno di 
stare assiene a San Cromazio 








de 


















vescovo di Aquileia, a don 
Luigi Serosoppi chie io sicsso 
ho beatificato, al beato Ber- 
trando patriarca di Aquileia è 
a monsgnor Francesco To» 
miacinie, Tutti gh ospiti della 
Casi dell'immacolita hanno 
a lungo applnadito: è difficile 
dimenticare il grande benefat- 
tore che alle parole preferiva 
sempre i fatti. Andando verso 


lo stadio il Fapa ha lauo 
un'ulteriore deviazione: una 
visita lampo al nuovo palo 
universitario di Udine. dove 


ha recitato una breve preghie- 
ra e ha impartito la benedi- 
zione alla nuova sede dell'U- 
niwersità, «nata anche Cu 
me ha rilevato il rettore Frilli 

per avvicinare il Friuli al 
l'Europa centrale ce onenti= 
les, Poi, la esta di popolo al- 
lo stadio Friuli, deve il cuore 
del Friuli cattolico la battu- 
to, forie e a lungo, duranie 
l'intera messa papale è l'ame- 


lia del Santo Padre, con la 
quale Giovanni Paolo Il ha 
esortato 1 (riulana a rimamere 


fedeb alla propria identità « 
alle propre ride, perché nel 
JM senza conlini, che si sta 
disegnando con crescente niti- 
dezza e con ancora tante cot- 
traddizioni, nr pop! ch'a nol 
viel spari, ha detto in friula- 
no il Fapa, deve avere nmiferi» 
menti saldi, certi e irrimumcia» 
bili. L'ultima paroli del Fapa, 
lasciando Udine, è stata: 
«Mandi», il saluto dei friula- 
ni. Prima di rientrare a Roma 
Giovanni Paolo Il la reso 
amicLegro ameche au caduti chellia 
prima guerra mondiale, re» 
Gandos: al Sacrario di Redi: 
pugha, si e incontrato Insom= 
ma con altri giovani: con quei 
centomila ragarzi senza voce 
che una guerra terribile ha 
pietrificato per sempre. L'ul 
tima preghiera «el Papa, pm 
mia di alzarsi in volo dall'ae 
e bencdine 
Friuli, & stata per 





roporto di Ronchi 
dall'alto il 
loro 


Niaggio 1902 








Ruda, Saciletio: il Castello. 


DOD RUDA = Il tesoro conteso 

li Comune di Ruda, piccolo centro 
della Bassa friulana. qualche anno fa 
avevi sequistato dall'Arcidiocesi di 
Giorizia una piccola chiesetta Fatiscen- 
te del XIII secolo nella frazione di 
Pericole. | periti decretarono che l'im- 
mobile era in uno stato tale che non 
salleva quasi nulla, ha com il procede» 
re del lavori di restauro iniziarono le 
sorprese: prima sono venuti alla luce 
degli allrescii del Duecento di cui 
non si sospettava l'esistenza e, dulas 
in fundo. un tesoro di monete d'ur- 
gento risalenti al periodo aquileese 
(1200-1300) il cui valore supera il mi- 
liardo. Le monete sono ora in bella 
mostra nel museo di Aquileia, ma il 
ritrovamento ha scatenato una hatta- 
glia gudimana tra il Comune è la Cu- 
ria gomziana, che una volta scoperto il 
tesoro ha vantato 1 dint sulla <hie= 
setta ceduta con tutto il terreno circo» 
stante e si è rivolta al pretore, 











BOS VILLESSE - In biblioteca 
amelbe | bambini dell'Azilo Conti- 
nua il felice periodo della biblioteca 
comunale di Vilbesse. La statistica di 
fine anno 1991 dimostra ché eli sforzi 
soslenuli per garantite e migliorare 
questo importante servizio pubblico 
continuano a dure buoni trutti. Mel 
1991 con un incremento di 236 wolu- 
mi il patrimonio librario ha raggium- 
to la cifra di 3.171 volumi posseduti. 
Particolare attenzione è stata riserva- 
ta alla letteratura giovanile con ac- 
quisizione di IO volumi. A_ riprova 
di questo basti dire che dei comples- 
sivi 1.063 prestiti a domicilio ben Tél 
linno interessato i ragazzi in età sco- 
lastica e che delle 245 letture e con- 
sullazioni im sede 201 som stable latte 
Lu medesrm giovam. Novita dell'am 
ti è stala la presenza pudata de 
bambini dell'aso Li quall, grazie il= 
l’attenzione delle inscenami. hanno 
potuto gOnNcsecene E SOMnodarne fs SET- 
virsi delli struttura 


E GRADISCA MNMSONZO - 
«Mandi mestri Geatto — AlVUsa di 87 
anni è deceduto all'ospedale di Pal- 
manova il maestro Augusio Gcai, 
che aveva dedicato tuwita la sua esi- 
stenza all'appassionata difesa della 
cultura locale, con approfondite ri 
cerche sulla stona di Ciradisca e con 
un'attenta raccolti di documenti e bea 
simonmanze, Come studioso garveva 
privilegiato li micerca e la valorizza- 











Gradisca d'Isonzo, la Porta Nuosa. 


sone dell'iniormazione sulla vita & 
sca nei tempi andati, sulle tra- 
dizioni. sui valori e sulla cultura, ok 
tre che sulle usanze della collettività 
dell'Isontino in particolare e de 
Friuli in generale. Tra le sue opere ri- 
cordiam 20 particolare il volume 
«Gradisca» dato alle stampe nell'82 
call il pal recente èMiimeusis e Min 
diiculiss, scentto in inulano, 
uma miscellanea di carattere storico 
popolare, Tuta la va, però, del 
macsiro Cie © stati laconda di ope 
re edi studi un degno liglio del Friu- 
li che ha sempre aggiunto «ln sd eos 
di nel perche arda più a lungo «da 








che e 












Villegse, la parroschiale, 


Es ESEMOISZE » L'arie foto 
grafica di Umberto  Antamelli 
L'amministrazione comunale e il cir 
colo culturale Empnanza age hanno 
reso maggio a Umberto Antonelli. 
allestendo una mostra di sue fotogr: 
tie nelle sale della Cost cx eredi Fo 
cbr. recentemente ristruiturata com i 
benefici delle leggi del terremoto è 
sequistata in proprietà dal Comune 
Umberto Antonelli, di origine pado- 
vana, è stato farmacista a Enemonso 
dal 19012 al 1945, e ha Sempre pruti- 
cato Varte della fotografia. a quei 
tempi esclusivamente in bianco e ne 
ro, spaziando dai paesaggi ai ritratii, 
ulle foto industriali con una maestria 
notevole. Molte sue opere riguarda. 
no naturalmente Enemonzo, i suoi 
abitamli e il «00 territorio, Aud alcune 
di (queeste opere appurato è «Lula pomn- 
cipalimente dedicata la mostra 








Ea Ss GIOVANNI DI CASAR- 
SA » Statue in Genmanda — Vito Ca- 
stellarin, 52 anni, di professione re- 
stiuratore, rifornisce di statine gli isti. 
tuti d'arte in Germania. Fer ottenene 
queste copie csesue sli suumpi dove si 
trovano el ormnnali, ottiene così i 
calkehi per la riproduzione € poi pro- 
cale alle mitniture. Castellarim eserci- 
ta questa attività, che richiede parti. 


colari autorizzazioni, dal 1968, da 
quando cioè é rimpatriato dall'Au- 
stralia dov'era emigrato. Castellann 
aveva già operato anche come restau- 
falore comservalivo nel Musco Gre- 
coeRomano {Gliprotlek) di Monaco. 
Da giovane faceva il falegname; solo 
pai bardi 51 Ù apoperta la vocazione 
del restiuratore, Attualmente opera 
n stretto contatto com il compacsino 
Silvano Bertolin, anch'egli introdotto 
negli ambienti artistici tedeschi 








SO Do 0 KOYEREMI I PIA - 
Tutelata la chiesetta dell 6A La 
chiesetta di San Antonio è stata di re 
cente cataloguta ce sottoposta a Rubeka 
dil Centro regionale per la conserva: 
zione del patrimonio culturale e am- 
bientale. Risalente alla fine del 1600, 
si dice sia stata fatta costruire. dalla 
famiglia Franceschetti, dove un tem- 
po si trovava eretta una croce in pie- 
tra a ricordo della trentina di abitanti 
che furono massacrati dai Tureli mel 
1499, Sull'altare & conservata una 
bella pali a firma di Gierolamo 
“sten, anice operi di un certo valore 
artistico, che raffigura la Madonna 
fra San Antonio Abate e San Anto 
nio di Padova. recentemente resiau- 
rata dal roveredano Giancarlo Magri 
che l'ha riportata al primitivo splen- 
dore 





DO Do GORIZIA « L'antico mani 
stero del Saleotimo Durano ormai 
da dieci anni i lavori di scavo neces- 
sari per riportare alla luce il vecchio 
romitorio sul monte Sabotino, sulla 
parte che i vecchi goriziani COndani- 


no con il nome di San Valentino. Il 
tutto & nato per iniziativa di alcuni 
appassionati che hanno deciso di ri- 
portare alla luce quesio vecchio mo- 
nastero, intitolato alla Heata Vergine 
Maria, le cui origini, € stato accerta» 


to, sono precedenti a quelle di Mon 
tesanio. Alkum de reperii ntrowiti, 
infami, sembrano risaline al 1350, ma 
non si esclude che continuando gli 
scavi ne possano venire alla luce altri 
risalenti a periodi ben più remoti 
L'iniziativa di riportare alla luce il 
romitorio, che aveva cessato l'attività 
nel 1798, è stata presa da tre appas: 
stonati gorciami di ancheotogia: Mu 
rio Muta, Walter Olmi e Silvano 
Furlan 





SOS EUIA - Il primo documento 
risale all'anno 192 In occasione 
del milleduecentesimo anniversario 
del documento in cui per la prima 
volta viene citata, Buia ha sosian-= 
zialmente dato il via a una numerosa 
e varia serie di iniziative che nel cor- 
30 di tutto 1) 1942 proporranno alla 
comuna buiese e ni visitatori La ri- 
scoperta storica e culturale dell'anti- 
co pacse, Il primo documento che 
parla di Buia risale infanti all'anno 
792 cd è um decreto imperiale di 
Carlo Magno, il quale attribuiva a 





Cassacco, ll Cassello. 


tutti i possedimenti del Patriarca di 
Aquikeia {nel decumento si nomina 
gapresamente, assieme ad alto lo: 
chi, bi preve di San Lorenzo di Buia) 
l'immuniti da iniserenze di funzio 
nari imperiali. attribuendo al Pas 
triarca la totale e autonoma pestione 
dei propri possedimenti. Il nome 
Buia deriva dalle antiche lingue im- 
docuropee per le quali «Boga» signi- 
fica stretta vallata. 








Mm CASSACCO = Un cimitero 
per animali Si chiameri «Il giardi: 
no del ricordi e già lo 3] puo Imma- 
ginare come un posto ricco di alberi e 
di verde dove un'anziana nostalgica 
o un bambino dallo senardo rattri- 
stato indugeranno pensando all'ami- 
chetto che non c'è più. Un cimitero, 
dunque, ta per animali domestici, 
L'idea e venuta a Marcello Midaro 
faleemimie di Cassigco, che ha lavo» 
rato per diversi anni in Francia, dove 
questa pratica è ormai consolidata al- 
la periferia di diverse città tra cui Pa- 
rigi e Nancy. E proprio nel Comune 
che si allaccia sulla Pontebbana sarà 
realizzata la dimora eterna degli ami- 
ci a quatiro zampe. Assie alla cu- 
gina Sandra Buiatti, Molaro ha erea- 
Iò Un'appocsila sfcielà e individuato 
i sito nell'area comprendente lex 











campo sportiva chi propretà della 
parrocchia 

Bn sa, GIOVANNI AL NATI- 
SONE - Il nome della storla — San 


Giovanni al Natisone, 5.600 abitanti 
circa, è situato ai piedi della millena- 
ria Abbazia di Resazzo, Un docu- 
mento tedesco, forse il pit antica 
che San Giovanni ricordi, li misalire 


vai 





doppola, il Casello, P 





Rosazzo dal Pa: 


nuova Abbazia di 
iriarca di Aquilea Enrico, Da que 
sto «Jocumento risulta altresi che il 
primo nome del pivese fu semplice 
mente San Giovanni « che solo in se- 
guito, nel 1700, venne chiamato San 
Giovanni di Manzano per differen» 
ziarlo da altri San Giovanni esistenti 
in Friuli. 11 home attuale, San Gia 
vanni al Nansone, misale al 3 maggio 
1928, dala de Real: decrtio col 
quile venne cambiata Van deno- 
MINAZIONE Chppi Sun Giovanni. pa- 
sto ni piedi di uberiose colline. fra- 
granti di uve € di frutteti, è anche un 
allivo centro imprendito: iale in con 
tinuo sviluppo. 





DO ZUOPPULA 
località Brentella Tempo permet- 
tende o i meno di intoppi. i lavori 
gui avviati nell'area in località Fren- 
tella, dita în concessione dall'ammi- 
ristrazione comunale alla società p 
scatori Spe Zoppola, dovrebbero val- 
gere al termine. Nel frattempo gli as- 
sociati hanno provveduto alla pulitu= 
ra dell'anca e alla pianiumazione di 
alberi autoctoni, in via di estinzione 
L'area sara gestita dii pescatori mat 
utilezisiale cli tutte le associazioni, 
L'oasi propone come mo- 
mento di Svago. Mu Sopratutto come 
zona tranquilla dove le famiglie Zop- 
polesi assieme ai lori li possono 
trascorrere dei tranquilli fime sentima- 
na. Un progetto, quello messo in atto 
dai pescatori sportivi di Zoppola, che 
sì prefigge anche di salvare um perzet- 
ino di termitorio dal degrado an 
bientale 


« {Jos verde in 





verche s1 








Ul 


Amici del Friuli a Segnacco 





ul colle di Santa Eufe- 
mia, a Segnacco di 


Tarcento, il 25 aprile 

scorso si è tenuto nel 
ricordo di Chino Ermacora 
l'annuale incontro degl Ammo 
del Friuli, che propno recente- 
mente hamno mocmposto il li 
ro sodalzia nel nome di Cha: 
sio Valerio, Tlindimenticabile 
presidente emerito di «Friuli 
nel Mondo», Lassù, nell'anti- 
ca, trecentesca chiesetta, accan- 
to a Chino e a Chiavio, sono 
dan neofdan, com una messa 
celebrata in imulano da pre 
Gelindo Marchetti e accompa 
prata dalla cantona di MNimis, 
diretta da don Luigi Giloazzo, 
anche altri ben noti «cantoria 
della friulanità, che hanno dato 
linfa a quel Friuli fatio cono- 
scene nel mondo proprio da 
Chino Ermacora e Ottavio Va- 


leto 


35 anni 


Quest'anno infatti, oltre 
della morte di Chimo 


(mon sono peraltro passati un- 


di ERMES DISINT 


e già sconiale 
mi lmleressi 





SRLAFI 


cio cre io cers 
corale rmende 
di fare è iradurre in sermini 
pratici dl quanti Limposilie H. 


Ri, 


di iL Coi 


A Sergio Ale sfratti, dn 
occasione del nostro primo 
incontro da Madrid nel 196à, 
fu lano bielietto da visita. 

Areva allora sessoni ‘anti 
pertati heninrime, Era momo 
di grande vitalità, di profon= 
da culiura e di una prepara- 
zione tecnica che lo aveva 
vinta, AppernT irenienme, en- 
rare nel «cora» dei grandi 
progettisti aeromaniici, Es 
renziale, comciso e razionale 
nelle sue analisi, era doraio 
di quella capacità inneitiva 
che fo poriava ininicdiota 
nuwrifà, con il necessario ra 
ciondmente, alla soluzione 
del problenta, icorico 0 pra= 
tica che Tosse, SCnDa CORI 
que disdepnare il consiglio 
che gli proveniva dall'erpe- 
rienza adi SI È allaboratrori. 
il 27 


Naro a Udine di nel 


tenthre 1906, da un'ottima 


deamielia nella quale fa cita 


cori I anni da quella di Vale 
rio, avvenuta il 15 luglio del 
1990) ricorrono i 40 anni della 
nascita di Giuseppe Marchetti, 
il primo indiscusso maestro di 
friulano, i O anni della nascita 
dello stesso Valerio, i 28 della 
marte del pittore Toni Menoasi 
e 1 5 degl scentton di 
cRicgiveo Men Uce e Alue 
ro Negro. In questa occasione, 
oltre alla messa c alla consueta 
deposizione di fioni giallo- 
azzurri, sull'ara romana che ri- 
corda Chino Ermacora all'e- 
#berno chella chiesetta, sono sta- 
ti presentati al pubblico (agnete 
in sinnp pe Mete fn anse di Chi 
ros tre movi volumi; s1 tratta 
degli Att del convegno su 
«Lingue ufficiali e lingue native 
oggi», tenutosi a L Idine il 24 
aprile 1989; della ristampa di 
eColomberis e loratise, un vwo- 





lumetto illustrato com disegni 
di Toni Menassi e testi di Dino 
Virgili; 
Pai dal sw. 


e della sillope poetica 
nuova opera di 


2 dia 
= FRIULI xxx MONDO = 


NEL RICORDO DI CHINO ERMACORA 


Begnatto, 25 aprile: alture danzerine del Gruppo folcloristico Chino Ermacora di Tarcento si appresiano 


Haggio 1892 








a daeposliare lori gialio-arpurri daranti all'ara romana che ricorda il «cantore del Friuli». Sulla sinistra ri 
splendono i fori di «Friuli nel Mando, 


pre Luis Glovarz {don Luigi 
Giloazzo] che reca la prefazione 
di Umberio Zanetti, consuberia 

to oggi il maggior poeta bergil 
musco vivente e intervenuio fra 





l’altro di persona all'incontro 
Don Luigi Giloazzo partirà 
prossmimente per VArgenti 
ni, dove contimwera la sua mis: 
sione sacerdotale nel santuario 


di Madone di Maat Gli augu- 
riamo di cuore ogni bene e Lan- 
to buon livoro in quel asti nr 
sterida lola tarlupe Jonta, co» 
me scrive nella lirica Fiam da 


Sergio Stefanutti: un grande 
progettista aeronautico 


ra, limperno € 
FAPPrescenioa vano 
motivi di vita, si laureò nel 
FIDI sir Ingegneria mercari- 
ci all'Università di Padova 
per poi, 1012 spoctalize 
cars gg pieni voti, in Inge- 
gueria deronautica a Rama. 
fa que! periodo, caratte 
rizzato dn int accentuato di- 
rien cel si 
cvidenzia come uno fra i più 


| esempio 
essenzioni 


nel 


ecommerce, 


decadi propettisti italiani di 


daeromabili. 

A soli 32 anni era gld te- 
colonnello del Genio 
deromantico © propettixio di 
derci, distinguemaosi per le 
soluzioni tecnalogiche d'a 
vangnardi do dl adottare 


Mente 


dni emilia nec salle fircvalinz ionina 
infernazionete di quei lenti 
Per molti ami collghori con 
da socieià Sab Ambrosini di 
Passignano su Trasimeno e 
su quel «periodo gnuro», co- 
te fi do definiva, si soffer- 
SFR NERE comprendo die 
versi prototipi di geropieni, 
inserendo nuove  iniuizioni 
aeranaui ich ronnidenate 
particolarmente audaci © 44 
prilicarive, quasi bnercalilifi, 
delli stessa aristocrazia 
progcertistica acronautica di 


Ricordimma, ga 
l'ASI fab Se- 
fanti i; da deggerissina s0- 
lezione S5. di del 1070, 
chiamata seno DT dar 


allora 
CLETO 





amarlo 
to endlava il modo di volare 
delle anotre, che wtilizzano 
i! becca per salire e sccndere 
di quos, e solo recentenen- 
te urilizzani sugli derei da 


caccia, PEA, TP Hert: 
PSA. I Beta, al quale har 
a daito seguito SA. 1 
207, il Grifo {quadripasto 


ila inviso dancorg ricordato 
come it pi piccole monoo» 
tare che abbia attraversato 
i Atlantico), il  Soelitario 
‘primo serco di progertazio- 
ne italiana che, nel 1058, si 
perdo il naro del'siona) è 
l'Aaleiete 
iran 

tralasciato di 
l'elenco delle sue 





arresta 
inserire. nei- 
più note 
minterprefazioni | progetti» 
ife, i mrodello SE? realiz 
Tata, nei dopoguerra, ala 
Stefamutti com do Soi: un de- 
reo di addestramento dota 
to di elica hipala e dli a 
in lontane», ralmente 
sonni da cnementare da prov 
tanza aerodinamica da par 
ziale costo della manovrabi- 








L'ing. Sergio Siefanutti nei 1881 
al Premio Giorwanni da Lidine, 


dini. Oneste novità fecniche, 
riscaltate malo positive, da- 
Du dla racdi D 


Par Fantini E SUVETI 


sane sate dali da essere al- 


tuclimente introdotte su d- 
cani caccia militari. 
Fu proprio CES. ? a rap- 


presetare fo dose sario quae 
de Stefantiti elabora il Sa 
piltario, 

A Sergio Steparntti si 
dle nada, inaltre, iI praperto 


dorae quin preciigioeo quello, 
COnprar serra le FnOL, 
CECO 2. velivolo a decolla 


e arterraggio  werticali, che 
solo oggi, in tempi di tecna- 


friulano 


lepie molto avanzate, dh 
fravato lo sua pratica realiz- 
razione, quello del primo ve- 
fivalo bomba releconmandaro 
di, FRONT Per nitro, quello del 


fricicla, 





progetlo questo re 


gistrato presso lorehivio di 


Wasdiineison DC. 

Con giest'altima realizza 
sala quale si soffer- 
mava spesso, egli pose fine a 


Zire 


parecchi incidenti che cousa- 


vano anche dei marti fra i pi- 
doti 

fnfani Sideo taeque dal 
fatto che gli gereî di queeli 
ni erano concepiti con are 
rue croma anteriori cd' sura 
piccola posteriore, Questa 
idea progettuale creava pa- 
recchi inconvenienti in ipucnti= 
fa. al momento dell'otterrae- 
gio sn piste inrerolori pli we- 
rei, soprattutto quelli militari 
di finire dintenzioni, rende 
varo a riboallarsi sul dovanti. 
Stefani, da acuto osserva» 
tere qual era, inverti la posi 
zione delle ruote: la piccola 
davanti è de E rondi dietro. 
Questa kia pendale viene an- 
cord oggi aoaonata su Suri pedi 
aerei che, in fare di atterras= 
gio, toccamo serra pria con 
le due ruore posteriori per 


fiava pensarci» fu 
Cristoforo Colonie volendo 
contestare dl merito della 
dn E rende Scoperta, e dla cao 
nacque l'aneddoto dell'uovo 
fin questo cam 
del triclelo 
identificaria, 


1081, 
conferito, 
dente del Comsielio, onde Ar- 
aldo Forlani, I! Premio Gio- 
vanti da Laine 
Fogaldr Frirdon dî Panta. 


vane aEriuntere 
il nostro: 
arerio CONTACT, REZZA 
în e, 


plomdito, 


rive (Verso la metal, dove lo 
chiama per nome cune Kia fi- 
dadeo, Come negli unm decor- 
sl, a Segnacco c'é stata anche 
la consegna di un attestato di 
riconoscenza a un friulano, 
tanto benemerito quanto igno- 
to ai più. E siato assegnato al- 
l'ing. Renato Chivilà, attivo in- 
dustriale nel settore degli acces: 
son per iutomobili, orgnnario 
di Valeriano e attualmente vi- 
cepresidente del Fopolir Fur- 
lan di Verona, dopo essere sti- 
to per tanti anni sostenitore di 
quello di Torino. Riportiamo 
testualmente la dedica vergata 
per l'occasione dal poeta Lelo 
Canton, lrasenlla è fimermienbe 
decoriti | mano, su pregiata 
percamena, dal pittore friulano 
Aldo Merlo: «A Regata Chia 

ali a ari ostia | e dl fore 








slimpri aloviele | te riore claline 
dai vare | ciali anese dei |a di 
di reuindon | ce dhal po | par 
cite amcefe cui so cnr i hit 
Pri al vivi 
presi Appare darsi denianmernite 
con i rvatimto anteriore, « Ba- 


dente d 


la soluzione 
noi oreremmo 
srasferendoda 


alla storia dell'Aeronautica 
mondiale, come «l'uovo di i 
Hreloninttio, | 


Per tatti i suni ABSFAIÀ, Hel 
gii venne solertiteniente 
dall'allora Presi 


istituito dal 


L "tg ‘erer Ke ero he, die 


nuti ci da adtelraiiivarmaente 
lanciati. il I° marza scorso. 


Aveva aiiantasei anni e al- 


l'esequle rese alla sua salma, 
oltre gi parenti, era presente 
Lego 
dell 


ed amici. 


larga rappresentanza 
'Aeromantica, di fridoi 


A' commiato dei presenti 
ance 
ramo orporlioni gl 
volte, ance 


varie ap- 


Le sue realizzazioni costituiscono l'orgoglio dell'Aeronautica italiana 





il «Sagittario», progettato dall'ing. Sergio Siefanutii, tu È primo aereo italiano che nel 1958 superò ll mau- 
ra del suona, 


Raalirrato su progetto Stelanuiti Il «Grila», quadirlposio da buriama, vane ancora ricordalo come ll più 
piccolo monomotore che abbia attraversato l'Atlantico 


Maggio 1992 


LET 


Desio: 95 e un premio 








a Milano, Giuseppe Musso, socio del Fopolir Furlan di 
Cesano Boscone e furlan di Sesto al Reghena, come preci- 
sa nella lettera datata 1/4/7992, ci scrive: «Vi comunico che 
il Circolo Ricreativo dell'Università degli Studi di Milano, 
hi conferito al prof. Ardito Desio il Premio «Men sato in corpore nr 
fs, per la sua mensa ed infivticabile tiva ché sì protrae da altre 0 
anni, Il prof, Desto compie in questo mese 95 anno 


Anobe se in misardo, e Frisnti nel Mandps formnalia all'ilbertee scienzinio 
fiiveleriso sell aragnari posti ne dii per dl suo 99° compleamio. € cure si vede, ab 
fre a saper allrontare le vette delle puis alte RIGIAGnE, di profe are di 

Salienova sn scalare sorridendo anche quelle del tempo. «Simpri inde- 
nante, insomma, come pri ini, Al sinivira pù sorride il prof. Paralo 
Wanterazza, reltore dell Università depli Givi di Milo, a destra Gin 
sempe Wario, seprefario naininirative del Dinerituento di Filoralra 
della stema muiversità, 


«Gotis di Rosade» 

















austina Lemardon, segretaria del Fosolir Furlan di 

Windsor, in Canada, ci scrive: Come ceni anno si esi- 

bisce a Natale il aruppo “Goti di Rosade" formato dai 

mostri bambanmi e diretto dalla maestra Barbara Masotti, 
con l'aluio di Amella Pavan. Sono bravi coristi è anche apprez= 
zati danzerini, Posinmao vederli su Friuli nel Mondofà, 


Certamente, Da quel ele sl vede sono anche «unevore nininz'». 


Toronto: apprezzamenti 





eggiamo  Frigli nel moe friulanissiro,..#, Ci seri» 


Mondo sempre con vontccsì da Toronto, Canada. 
malto entusiasmo e Lisa e Ottavio Marchi, rinne- 
ni con grande attenzio-» © vando il loro abbonamento si- 


© bellissi- no a tutto il 1993, «Siamo due 
nonni malto Felici — apgiunpo- 
no ad orgogiesi di due ni- 
potine di 13 e 14 mesi, Adriana 
e Natasha, che vorremmo ve. 
dere sul giornale» 


ne. 1] mostro mensile 


Dopo Medun 
E dopo Medun 
13° 
Fogolàrs in vacance 
A SAN DENÉL 


Accontentinno 
due nostri simpatici estimatori, 
precisando che Adria è fielia 
di Loureen e Sergio Marchi, 
mentre Naraoha è talia di Nora 
e Giorgio Marchi, Nello fio, 
pere, ton sappiamo core siro 
dix porte, Apprafittiamo inolire 
dell'occasione per formulare a 


Domente 9 Di Avost 


| Orpanizazioni 
Fogoltir Furlan di Bollate 
Parrocimi: 
Ent Friùl ial Mont 


Fantoni: 
Comun di San Dendl 


per i suoi is ani, che ta receti- 
TEMERE 


darmmiliani. 








Pé ertite ri | 


nonna Ottavio | snipliori aevri 


femepelito com sti i 





n occasione della commemarizione di Otavio Valerio te- 
nutasi a Rigolato il 2 giugno 1991 ci serive Luigi Del 
Tatto di Wcdaime gli ex allem dell'Istituto Orfani di 
n Civerra, di Rubignacoo, diecisero di raccogliere un conìrn= 
buto per destinarlo ad una iniziativa che ricordasse l'opera del- 
l'indimenticabile educatore, fondendo la grande umaniti di OH= 
tavio Valenio con ciò che sensibilizzà è ispirò magmniormente la 
sui esistenza: la scuola e l'emigrazione. E stato quindi proposto 

continua Del Tatto — di dedicare ad Ottavio Valerio un'aula 
della nuova scuola che l'emigranie friulano Gianalberto Tomini, 
di Sedegliano, ha avuto l'iniziativa di costruire in un remoto € 
bisognoso paese africano, il Rwanda, dove la sua famiglia è pre- 
seme da oline 50 anni. 





Del fotto allea alla lettera anche la presente fotografia, su eni 
retro si legpe: La costruzione ippare modesta ma è solida! Suo» 
li di Kamembe «Don du Friculs, Rwanda, Africa Centrale 

«Friuli nel Monda» si conipiace manera co Giomalberto Ta- 
mini per la sienificativa e intell'ipente iniziativa ed csprinte i pro- 
prio piano a quarti si seno adoperati e resi qltivi per appoggianio, 
in particolare ag lex allievi di Quavio Falerio è dall'Istituto € dela- 
ni di Giaerra di Riubignacco, 





Un diploma ai De Spirt 





ci scrivono da Fanna 1 
fratelli De Spirt — nella ricorrenza del 90° anniversa- 
rio di fondazione della Ditta Fratelli De Spiri (fale- 

n gnameria), l'Associazione Artigiani di Pordenone ci 

ha rilasciato uno splendido diploma di merito che abbiamo fe- 

steggiato con un lieto comvivio assieme a parenti ed amici. Con 
questa foto — aggiungono ancora — vorremme salutare le no- 

stre sorelle Alice e Aldina, emigrate rispettivamente in Canada e 

negli Stati Uniti, nonché Maurizio De Spiri, emigrato in Austra- 

ha, e tatti 1 famnesi sparsi nel mondo. 


arissumo Friuli nel Mondo 


La foro riprodiece da sintuira a destra Pieno De Spiri, fl figlio 
di questi Adriano e guidi Lidi è Berto De Spiri La Ditta, secon 
dl quanto ci viene icaro conumicatoe, # stalo fondata mel PR) da 
padre dei ire fratelli De Aipiri, dnigi, af sno rientro in Friuti dopo 
Gi fe riedi dî lavoro svolte ir Byte 








ERTE 


Il Direttivo di London 





iamo i membri del Direttivo del Fopolir — ci scrive da 

London, Ontario, Canada, Rosa Marzaro c vi sa- 

remmo molto grati se poteste pubblicare questa foto su 
# Friuli nel Mondo. Lo riceviamo ACmpre regolai mente e 
lo gradiamo tantissimon. 


Acconentiame volentieri i responsabili del Fogolàr di London 
fe dito) di cri prabhi eriamo dra altro anche i nory con i ri- 
sperftivi incarichi, Da simistra a destra soma: Peter Sibrizzi ( iesorte- 
rei; Lina Pitiao (consigliere I; Rendia Maniago ( vicepresidente) 
Rosa Marzaro (compiere); Reviota Buna (presidente): Gianaa 
fi (segretaria); Ferruccio Mallagro (consigliere) e Laney Anne 
Biosutso (rappresensanie il gruppo giovani). eComplimenz “es fb 
imimia è Coragpo di ompa: a' son in minoranze!s, 














Laurea in Canada 


on la presente ci 


scrive da bEdmone 
ton, Camada, Maro 
ni Francescul dest 


dero piriecipare li laurca (Ba- 
chelor ef Education) consegui- 
ta da mio figlio Stefano presso 
l'Università dell'Alberia. Inol- 
tre desidero inviare, assieme a 
tutta la famiglia, tanti condiali 
saluti ai wari parenti © amici, 
che si trovano in Friuli, in Ita- 
lia, in Francia, in Swizpera, n 
Argentina e in Camadas 





Pubblichimno ln foto del nealmumresto, Stefano Francescni, con eli 
aguri più belli da parte dei genitori Mario e fiala, della norma Lina 
e dei fratelli Barbara e Malshew, 
che a Friuli nel Afandos, Stelima Francesc infatti, olire ul estere 
cato nta sidente modello foeni sino ho ricevo da borsa al sn 
dito), & dir ire uni presidente del Gruppo Giovani del Fogolir di Ego 
nunitan, notichè becoriere dei sioveni dello Fodbrazione dei Foeolir 
del Canada, Rallegramenti rivivimi e runevore di complimenzia 


CM ST rei Cei Vivo fresa ‘ere dr 


Da Elmas (Sardegna) _ 





Furlan 

della Sardegna, Rinaldo Fiorin, originario di Roalis 

di Cividale, ci scrive: «Sono venuto in Sardegna nel 

1933, al seguito dell'impresa Santinello di Padova, per 
lavori all'aeroporto di Elmas e mi trovo ancora qui, ma non ho 
mai dimenticato 1 mio Frub. Conosco benissimo e cinto con 
entusinemo le sue villotte, che impari da ragazzo come compo 
nente della Societi Corale Jacopo Tomadini di Cividale, diretta 
dal maestro Agostino Corzzarole, Ne è una prova la foto che al 
lego alla presente e che è stata scattata a Magomadas, Nuoro, 
durante una riunione del nostro Fogolir recentemente costitui. 
o, Approfitto dell'occasione per inviare un antandi di cir a de! 
i farle atàr pal ninento è per abbonare a Friuli nel Mondo Ma- 
ruieresa Monni. Si tratta della mia prima figlia, nata a Elmas il 
giorno che la Russia entrò in puerta (22 giugno 1941} ed ora 
suora dell'Assunzione a Udine, dopo aver operato nell'ordine, in 
Francia, a Genova e in Calabria». 


a Elmas, il presidente onorario del Fopolir 





Care Rinelto, ci fioi inviato anche via foto di suor Mariateresa, 
te possricarane prblica re. Per questa vallo aptia 
mo e dedichiamo il nastro spazio a into il tuo pioranile enti 
sie, «Int di Rualis, po! Augur pal Fopolar...s 






di NIGO HANNI 


e moderne termiche ti 

pogruliche ci stanno 

abituando a «vedere» 

i libri più che a leg- 
seri. Grandi e non sempre utili 
libri di fotografie sui più sva- 
mati luoghi e argomenti stano 
invadendo le biblioteche pub- 
biche © private: carla palinata, 
grundi formati. Loto talora 
molto belle: ma in fondo cosa 
rimane al di la del piacere della 
contemplazione estetica? Spes- 
Si poco a nulla, anche perché 
non tutti coloro chie si cimenta» 
no nell'operazione sono loro» 
enuli con qualrosa da comuni= 
core an grado di farlo 

Una felice eccezione è un vo- 
lume di recente adito dalle 
Grafiche Geap di Pordenone è 
dedicato al Giardini del Friali- 
Venezia (Gialla Arie e Storia, 
di cui è autrice la ricercatrice 
udinese Framcesca Venuto. 
om e un libro di storia e non 
è nemmeno un libro di totogra 
fie in senso stretto: è pero un Îi= 
bro che sa unire li profonditi 
della narrazione storica al pia- 
cere dell'immagine. 

Con la Geap iroviamo impe- 
ennti nell'edizione vari enti, fra 
cui l'Archivio Artistico del 
Friuli di Sam Vito al Taglia- 
mento, che prosegue così 
un'attività pluridecennale nella 
conservazione e nella diulgi 
sione delle conoscenze in mae= 
ria: l'uscita di questo volume, 
anzi, oltre a costituire la prima 
opera organica in tema di giar- 
liti, si fate anche come prato 
momento — dice in premessa il 
presidente | dell'Arcluvio, il 
prof. Giussppe Bergamini 
di un programmi più ampio e 


merazioni Fe 


I 
steam 


che il Fogalie ftrlan è 
tale sodalizio, pur man 
ie i acommaloone 
dualità nell'anene 
Santa Ro, ud SUL 
irenrcenia abiarnii è nr gr 


mercato ig 4 = o da capitale 


dalla FP 
mr sltiione di Jai. 
quadranti com mu pop 


lorenza atlanti 
Pampa come ci infarmag 
no Pastonati, Presidente del 
sodalizio friulano, si lora 
suche per | droni perenni pi 


cerguiti hadodo 
; di problemi 


duzione agr 

vmaento del beri 
bene, Pare Findbastrio, anche 
vene MAO AMparianza nella 
ii fronte all'agricoltura ri 
direreramente. L'Umb 
mn agitata die sc 

poet vari, permente 


Une SIT 


auire precoce pazioni 


ae ilo 
Pampa argentina sl sro 

È 

vano rime no prode 
alano de Sami Rosa. At 
insertio ma 
vero qua 


do rag imallvio 


Iene, 


amido 
E ria 
Dog 
rondure 


1 der 
Ii IPCME, 


nvolto allo studio delle cond- 
dette «arti minori» 

Sono alcuni anni che l'argo- 
mento giardini è divenuto il 
livello senerale oggetto di 
interesse, cli studio e di divulga: 
zione fotografica: mancava pe- 
rò sinora un'opera che conside- 


La Provincia delle Pampa è qua- 
al mons nella Remabblior Argen- 
blemi. I 
primi frinlani arrinani nello Panna 


rina alle prese con imati pro 


nell'intimo gu 

al prioni air Ioni do si si 
vari in ang disteco di Serre è 
Ci vivevano è eruppi tribali El i 
dica, | pionieri fritto 
dato le serre vergini. contra 
avete sicuro per s e per | 

: 


i. Shanto cogli ina quimit pere 


razione di frinbair. | 


ima. di possone coni i ie 


pier di nirwni pionieri; Porte, Pa 
maratti, Gemaro, Cosfantini, Seni 
ui. Concino, Caniarutti. Bosco 
Scbimror, Pilorio, Poeani 


MReLiI {ho pa gerAT fono affibvani i 


Tuan. i Midior, i Manarin e i Bar 


dirt. 


Parlando di Iorio Anselmo Pa 


», icaro n. inno ati soma 
giunti in Argratina nel I8S0. Mario 
incerta a cranio ne lziendo lea 
rommercime del ma- 
seriali elertrici e, nonostante la crisi 


nia di Qmaerni 


ne FRE Ù sciare 


aaa dira 


ALLE 


Me 1 Pi deal 


è mio vitmenii 
dll studiare 
cui Intaguinirà è succerta, seme 


MITE gal ian 

e lrenmo, è 

Ripr Voi CO emana a 

1, L'ntiotve crono ho imay 

Suri e Santo fora me moderna 
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wr 


I giardini della Regione 
«visti» da Francesca Venuto 


ii 
î i rbrrsnesino 


n aBurafarnai 


rass: in modo specifico l'arca 
friulana e giuliana, il che ha in- 
senerato il sospetto e dato cor- 
si al pregiudizio che querta 
terra nulla avesse da offrine in 
bale materia, Mancando stadi 
Im propostta, Minoc ovvi 
mente anche una bibliografia 


cui fare rilerimento: per questo 
il prefatore del volume, il prof 
Lionello Puppi, ascrive a meri- 
to della Venuto l'aver saputo 
troware le fonti per una storia 
del gardim nel Friuli-Venezia 
Grulta, sfatando così il pregiu- 
dizio della marginalità del ter- 


Audelino Pastorutti 
Un impresario friulano 
nella Pampa argentina 


edificio di suo pera dal quite De 
ire commerciale della Latta Potro» 
anni e de {. Moro Aascimo Pasto 
ho sd sue nale di e 
lertrici du g 


influenza nell'Ovest e net Nord del. Î- 
l'Armenia. a Benni a e d 
sha. La vicemdu di Ilario Aa 

relinà  Pastoratii comdicié ae 
1950, quando Pariorutti comm 
a dlrorare comme co 7 com i 
tore Moriuzzi, Ai suo miererse perda 
oettricità lo smise a sudan 
pareri hire radio Ca in { mai 
con lt vendita al pasto che nel 
(057 si incaricò del sesiore eletirico 
è lai insicate com Ilriuezi fino cal 
TUS'/ 

fn qrell'imao Iorio Pirrsonmti si 
rese indipendrate, domo formal 
mete iso none alla propria 
fa, pur lororando in na locale di 


proprietà di Ettore Mnriuzzi nico 


alla ma carni commerciale di ije- 
ati, cite nli cedere i neenzio. La r- 
conscenza e da granite per dl sm 
datore di lmrovo da parte di Porta 


sorarti parli 
di ma Diso 


incarichi oli srelore, ma 
versi lavargiori, Mario Pasti 
Reale ul parer ar he. araio mi J 
courpa het node ico delle aletimicità 
esi pid dire che ha reggimato il 
traguardo e che ri mantiene al pas- 
so dei tempi. 

Per quanto rimor i 
irtralomo, cite di pari 
commtastane del Ch 
Presidente in carica è Andelimo An- 
scimo Pastormatti, kepre ario Zalila 
[FA ar, Consigliere Ginseppe De 


malizia 


dati Aid soci profe 
mici se 





nitore e aflrendosi al contrano 
UD pamrorimtà Toca e un’opera 
originale anche per quanto ri- 
cuarda la metodologia adotta- 
ta. 

Melle 400 pagine che com 
pongono l’opera, Francesca 
Venuto non si lima i deseri= 


Pion. Tutti e tre fineno parte della 
milssione Direttiva del Cimb 
a n ame frinaza 


LOCI PVT dai quinali lil quarali 

ipmtaati è Set- 

144 ge N all 

. dl totnle dei iterabri del 
i ai ST, ci vana 

Tri simapatiza 

ria svolte do Clui Jimi 

la si un è “dal ea 


> 1 
interventi com ke ali 
ewlturali è socinli di 


al a fe FITARE- 


gue di madelli la Ci unta É talia 


ur l'insegmamento del 


proseguito la sua attività 
gli uni scorri, 


ratio la direzione 
ello Donte Aliebieri. 
Sono mamiti gi alli ri dfestalerori 


Mur sid 
del- 
La sle.ra Luidela Tin 


n 
mole auove apere colline, 
ro l'ortino mansrerzione 

TADERIE, 
in Piocsi ha ortemuto ui blolfetto 


per dun 


upj dara 
Kialaori, ita 
Sint Sogn 
Sui pareri, £ 


Ornaldo € (. Fiscelle 


Sginita Mosa dei 

dll Comsne Ciemera 

luo Aimee, deli. Gim 
i che è stato ricevuto malo Heere- 


ra per sia cemd in andre del £ 


Maggio 1568 


vere giardini e parchi ne a met- 
tere inzieme delle schede: l'au- 
trice di invece vita ad un di- 
scorso articolato, dowe le noti- 
Fe di caranere storico si ac- 
compagnano alle citazioni di 
personaggi © iu collegamenti 
fra varie situazioni, rendendo 
così interessante e avvincente 
la lettura. 

Il sorgere e l'affermarsi del 
comcetto di giardino risale 
grosso modo al Rinascimento, 
quando dual vivere «muro 
proprio del Medioevo si passo 
a forme di città più aperte, 
quando il castello diventò «vil- 
la. 

Se ciò è vero ii termini peme- 
rali, anche nel Friuli- Venezia 
Giula avviene un processo si- 
mie, ma con alcune dillerense: 
Sì avvertono influssi diversi a 
seconda delle zone. 

Ecco, allora, che l'autrice of- 
fre un esame dei modelli e delle 
varie influenze del giardino in 
ambiio regionale per solfer- 
marsi poi sullo sviluppo dei 
giardini nel tempo. Quando 
poi passa ad illustrare la situa- 
zione nel lermtomio, li emerpene 
le dillerenze: più aperti all'in- 
flusso vencio nel Friuli Choci- 
dentale, a quello nordico e a 
quello mitteleuropeo nel Friuli 
Centrale e Orientale. Soprat- 
lutto a Trieste, Gorizia e Udi- 
ne si trovano poi i «ziarmdini di 
cità», all'interno di palazzi pa- 
intri, 

In regione spicca infine il ca- 
so particolare di Villa Manin, 
uni sorta di sintesi di varie si- 
iuazioni. 

Il lavoro di Francesca Venu- 
lo si conclude con gli apparati: 
TUCCI è part icolirmeentie interes 
sante appare la bibliogralta 





ningelo iu dereo, mandato 
lar Gita Regionale del Frivali= 


Fraezia Crtalio per na vista nella 
mr natale, fono viaggi che lo Re 
gio doma nile perrone ciente 
rhe da vens'anni non sono 


etnie 
La sie.rg 
| porto revlizzane dl 
rivedere il Friali e i 
che da ignti amar man 
afuto vedere. N ineieno di 
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iplice cerimonia dal President 
Cb Srallano della Pampa, 


paci d'origine 


il Club fioliono e dl Fosaldr di 
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d Iralta a fa 
i Marsi 


del Cimb. dn questa circantne 


nella 


Pipa, Cana Arre 


comunità Stallama si è elirova- 
‘Dura 


* del muoio ameno 1 n A 


cale delle città. La collentività firm 
ima, 


cimiamente orsontinsa delle 


they. i n 

pome Re, COREL 
Pantoruiti, comin nelle 
vità di arsock 

ra cor il Friuli. 
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LIS VOS DAI NESTRIS FO 


Atòr dal Fogolaàr 


I bollettino del Fogolàr 

Furlan di Liegi ricorda 

come l'&8 di Febbraio 

199? ha portato a buon 
termine la Festa della Befana 
presso la Home Emile Honnay 
a Pont Barape Ivor (Flemalle), 
I soci e i loro familiari © amici 
hanno potuto ballare ai ritmi 
di Roger Barcaro et les aAnm- 
nées file, una valida orchestra. 
La cucina ha offerto pet la cir- 
costanza trippa, salsioce, coste 
con polenta € 1 erostoli di o0li= 
ma qualità. La tombola di 





PUPLIS OI Cbs LN FA) ae ore n) Pie A Cod (Tiri, 


brilute, Foglio dello 

federazione ge Fog» 

dare del Cannda è 

piuato al suo quargr 
tesimo mero, E un Iraguardo 
di indubbio prestigio. La rifles- 
sione si « Fagolirs 8a, il conve- 
gua che per ine giorni la visto i 
sivdalizi Jritalani amaderi a con- 
vegno in quel di Homilton nel 
l'Ontario, cont de presenza anche 
dei Fogodirs Firlote Stotrori- 
feno viene evidenziare in printa 
paria de Rino Folegrina, Pre 
sidente della Federazione dei 
Fopalîes 

Uraimente nella prima pai 
na di Cile trovino da Risa 
liizione Finale del Congreso 
«Fopoldrs Sio Pai Furlons, Pol 
Zorins, Pol Artenie. Si rivolge 
uf ssiutegio riconoscente alla 
mamoria di Ottavio Faleria, 
Presidente Emerito di Fritdi nel 
Mondo, ricedaidone l'azione 
instancabile a favore dei Fri 
mi all'Estero i fanti i Contimer= 
ti. Si ringraziano l'Ente Regio 
nale per i Problemi dei Mirra 
ni cant il Presidente Dos Orio- 
rito Burelli, l'Ente Friuli nd 
Mido con il Presidente Sen. 
Mario Toros, e di Ministero Fee 
derale Conadere per di Murltican 
iuralimno, 

Sl terna congressnale Cone 
mantenerne liaennità br por pron 
do ruiticulivrale» | profettata 
principalmente su! ruolo e sulla 
presenza delle move penerazioni 
si riconosce l'importanza della 
lincua friulana per lo salvagnar 
alia e lr valorizzazione della pro- 
prio talemtità, pur essendo sem- 
pre aperti alle altre crillame. KI 
auspica LI FRE ElOrE immerimeri- 
to dei giovani mell'imbito dei so 
dolizi frbuloni anche a livello di- 
rigenziole. 

Fiene ribodito l'aderione al 
Ente Friuli nel Mondo, princi 
pale è insostituibile purio di ri- 
ferimento cunirale è Morale è 
sociale, del quale si riconosce il 
havilare rude peri matieirieri 
ro della frislamirà nel snodo è 
nella stesso redità regionale 

| carenti atpicano ce 
in Regione Fri Fenezio Giuda 
sa senstiie alla pramazione L 
allo salnenardio dell'identità 
regione in Friuli e nel Mondo, 
potenziando le possihilità e atti 
vità del imovo Enne Regionale 
per i Problemi dei Migranti, 
Questo è il conmicato finale 
del Congreso di Marnilian e ali 
mostra da vallilità dell'inconira 
driulamo» canadese, Ole alle 
derco dei Foeolirs che fmno 
parte dello Federazione e del di- 
rigenti ciovanili (rita, cbr 
mo di secondo pacdna varie ler- 
tere al foglio. 

di terza poeta abbiamo dr 
positiva proposta di Ja Corvino 


Carmevale aveva in palio un 
soggiorno alferto dall'Azienda 
Turistica di Bibione. 

Ad allietare la festa, soprat- 
Iutto pier Ì più piccini è per gli 
anziani è arrivata la Befana 
com be sue belle sorprese in un 
clima di IMulaniti e di amici- 
Zia. 

In Ator dal Fopolàr trovia- 
mo una sintesi descrittiva dei 
castelli friulani, presi Uno pet 
uno, che è molto interessante 
per la divulgamone sionca chel 
nostro Friuli. 


ILUTE 


a] 





Mileticl per un commpregio dei 
gionani fridlani e nn ricordo di 
Riedo Puppo dedicato a Renato 
Appi, infaticabile ambasciatore 
del valori morali e culturali del 
Friuli attraverso i mondo. La 
arlicale della Redazione concer- 
ne da presentazione del volume 
aCodel da Fama, l'uomo, l'arti- 
ste e il suo paese {Ediuore 
Chigndern). di volane, curarla 
do Alherta Pirati, ci presenta 
l'opera è Pesktienza di questa 
troordingario fridano,  niorsa 
prematuramente in una di quarte 
enerre mondiali che homo im- 
spreuinaio il nostro secolo, Alla 
presentazione del volume a Ta- 
Fiuto sono inserventiti Sir Paolo 
Girolami, Presidente dello Gia- 
xo Holdings PLC di Londra, 
Albero Pieatii, li sipole dli Car- 
del, Renata Code Zane, che 
vive a Kingston, c altri parenti, 
oltre ad amici venuti dall'Italia 
edal Fenezuela. Seruono rifles- 
sioni mu convegno di Marito 
da porte di Tita Gardin, che ri- 
cordo l'inservento del Prof. 
Mando Michelunsi e i vari cont 
plessi che demo cllicsno il 
Converso dei Fogoldrs, di Coro 
#f Furlanza, { Bintars, i danze» 
rini friulani, sloveni e carimzioni, 
i Trio Baroeco Mio dî Torania 
Ugo Blue puninalizza mel 
suo intervento | cirmgue clementi 
imporranti per la feiulamisi: fa 


Famiglia, | Fopolies, fa Federa- 


zione, uno sirerto legante com il 
Frivli, Poiuto finanziario. 
Troviamo una nutrita diocta 
mentazione. Joroprafica sele 
manifestazioni e i partecipi 
al convegno in sutse de perpine in 
perlicolare quarta e quinta, Per 


i Fogoldes in rilievo di cronara 


abhiamo il sodalizio frivamno di 
Niagara Penna che ha cele 
brato il ventesima di contituzio 
ne, Nella sede addebbigta sples- 
didartente si è ruta un incontro 
conviviale, segwito da una serata 
diurzaite con lpreltestra « The 
Continensalia, 4 conianione 
Beppino Lodolo e il Caro aSfa- 
ertterio Singers di Niagara 
Falli, Eramo ospiti delesazioni 
dei Fogolirs di Windsor, Ho- 
autor, atvile e delle Federa- 
zione, A Sani Sie. Morie si è 
svolto dl famoberto anvurale ‘91 
nei bellicsinti docoli del Chab 
Marconi con araside nanitero di 
mei. li luglio è stato arpamizza» 
to il tradizionale piemi del se 
dualizio, În dicembre ha avuto 
fucgo l'asseniiiea elettiva, se- 
puo du ana bella comsaenata. 

I Forolde di Sid d srato 
mollo consenta di apprendere 
che il prossimo congresso della 
Federazione de Fogolàrs del 
Caonddi st svolgera Sudbury 
mel 1994, 1} scdolizio friulano 
Sardboerpernse invite i Fogolirs 
din d'arg ali ‘insegno dell'a pisa- 
id e della fratellanza comune. 
il Direttivo ha perso purtroppo 
recentemente due hreavi merhei 
del Direttivo: Gianni Benedetti 
di S. Odorico di Fioibano e Ma- 
rio Gol di Geatona, A Sudbury 
ha avo lungo pure la Festa di 
Babbo Notele, giuro dal Polo 
Nord ancora in Novembre. Al 
l'incontro i presenti crono Sn 
CELIO, 

I sodalizio friulano di Mon 
ire da came mevrgggero di 
frilarità I suo bel coro «1 Fiar- 
diurna, ir cOripesro di granita 
elententi. I coro ho effettuato 
uno forunde in Friali e mel resto 
d'itelia ira luglio e agosto. Lo 
hanità puidaro nella visita br Eu 
rap il Ficcpresidente Culturale 
del Fopolir Aldo Clhiandussi e il 
Presidente del Coro, Carlo Ta- 
cloni. 

E stata così rlesmebota da vi 
sita dei corì di Pouloro è di 
Marsano al Fogolir di Mon 
treat mel 1990, Tra le tappe più 
simpatiche sono siale San Da 
mire com il farmaro prosciutto, 
Paufaro con l'amicizia della 
montagna, Udine, FABSazio di 
Fospzra, Castione di Sirado e 
Marsano, Aguilela, Pastan dl 
Prato, Pordenone, Sella Nevea. 
Arelte Ferona e Sallburgo in 
Asia sono ssane viricare dol 
coro e teatro delle vane nramifie- 
stazioni, che hanno riscorro mos 
ceo anelhe dt Baviera. 

La Civile clivde cor wa 
micrenggio su Rav Sr di Nadia 
Livo e ta lettera del muovo Pre- 
sidente dello Gioventai Frisclotar 
ir Camado, 


Sano Riccardo a Amalla Rilva, Lo scarso d dicembre hanno le- 
sieggiato a Otiawa, GCanoda, 61 anni di matrimonio. Nativi di 
Malano, dove si aposarano nel lamento 1930, emigrarono in 
Canada agli inizi degli anni '50, Ci segnala cortesemente la no- 
bizia il nipote Renzo Vidoni, anch'egli residente a Ciiawa, che 


rinnova a «Fiubi» (Riccardo) e a «iele» (Ame 


la) le più vive ha- 


liciîiazioni e gli auguri di ogni bene, unitamente ai lamiliari è a 


butti i parendi. 





di Avellaneda, 


n 





«Quatri Uni»: foto-ricerdo dell'incaniro ienutosi al Circolo Friulano 


«Quatri Unîz» 


nno Ie numero | (e il 

caso di dirlo) © un 

esempio di collabora- 

zione e di unione del- 
le forze con reciproco vaniag- 
gio, visto che ideali e obgettivi 
sono comuni, quelli chi una atti- 
vile sana fnulanità. Cos la So- 
ceti Friulana di Buenos Aires, 
il Fopolar Unione Friulana ci 
Varela, il Circolo Friulano <h 
Avellaneda (Bs. As.) e li Sone- 
tà Famiglia Friulana di La Pla- 
ta hanno pubblicato il loro 
bollettino. 

Sono quattro Fopolàrs che 
di parlano insieme della loro wi- 
ta e della Loro attività. Il lara 
numeri è tutto in lingua italia- 
na, con presenza della lingua 
friulana. È questo un fatto cul- 
turale di prande valore per le 
proprie radici. el mese di 
maggio sono stati effettuati 
due incontri e La Plata € a Flo- 
rendo Varela com i giovani di 
ceppo [nulano e vi hanno par 
tecipato li quattro sbcieti friu- 
lane editrici del bollettino. Ne- 
gli incontri 1 € stata la cena è 
il ballo, organizzati dal Fopo- 
lirs ospitanti. (Gli incontri si 
sono ripetuti ad Avellaneda ca 
Buenos Aires come analisi del 
«Primo Convegno di Giovani 
Friulami dell'America Latina», 
svoltosi a La Falkia nel 199 
Sono stati dei preconvegni gio» 
vanili che hanno preparato i 
giovani friulani argentini al 
«&scondo Convegno «dei Gila» 
vani Friulani dell'America La- 
tina, che ha avuto luogo i 
Puerto Ordaz in Venezuela. 

Erano prsenti a quell'in- 
contro, organizzato da Friuli 
nel Mondo, 1 rappresentanti 
dei Fogolirs del Brasile, Une 
Euny, Venezuela e Argentina, 
più di cento giovani riuniti per 
difendere la sopravvivenza 
dell'identità friulana. Sono in- 
tervenuti il Presidente dell'En- 
te Friuli nel Mondo, Sen. Ma- 
rio Toros, il Dr. Quiorino Bu- 
relli, 11 dr, Giuseppe Bergami= 
ni, il Sig. Duno Valvasori, che 
hanno svolto relazioni e inber= 
venti. Il convegno si è chiuso 
positivamente con ke conclu- 
sioni di tre comitati di lavoro 
per seilori specifici. In ottobre 
ha effettuato una visita in Ar 
genuina il Prof, Francesco Mi- 
cell, rappresentante di vari 
enti colturali friulani che ha 
tenuto ad Avellaneda una riu- 
nione sull'inserimento del 
Friuli in Europa. I quattro 
Fogolir hanno realizzato um 
Gimpeggio © Chascomùs com 
capiialiaà al Fogolira di Flo- 
tencio Vanela, 

Il Segretano del Consiglio 
Direttivo del Fogolir di Avel- 
laneda. Javier (Saverio) Gros- 
suiti. laureato a Buenos Aires 
è partito per il Friuli per um 


soggiorito a Goria con Borsi 
di Studio presso quella Uni- 
versità. In settembre a Floren- 
cio Varela si è svolti la Gran- 
de Festa del Fogolir con Da- 
rio Zampa e il Gruppo Folcla- 
ristico «Castelmonicen. 


Notiziari 
di 


Associazione Jim 
lavo ali New Fork 


New York 
nel suo moriziaria 


L mere dn riralio 


nell'edioriale di Sd Corvino 
Milerich dl quieto anniversario 
delle scoperto dell'America de 
parte di Cristoforo Colombo, fl 
navigatore italiano è al centre 
dell'attenzione delle mazioni 
delle due Americhe per il gran- 
de evento di cui d sinto prota- 
ponketa e i 1991 vede commenti, 
diboniti, pubblicazioni e ceri- 
mornie. 

(eli Srelionmi degli Suati Uniti 
devone sentire l'orgoglio delle 
loro radici e guardare al fuiuro 
con forza e coragrio per foreia- 
re nuovi orizzonti. 

i Foeokie Fire di Nuova 
Fork apera per collegare i 
Friuli della srande metropoli 
n mantenerne l'identini culsnmale 
e regionale che li imidice. La 
Fombe Furtone ho cambiano se- 
dle mel femipo, dal Piccole Friuli 
nell'East Side di Manbettan al 
Chibbone della 38 Strada € 
più recentemente alla 28° Stra- 
dr e ora a College Polini, com 


" — sli 


serumido semipre gue! calore di 
accoglienza e di fomiliorisà. N 
1RRf è stato un avo estremo 
mente proficuo e di succes 
per de attività cullarali e sriali 
del Foraldr di New Fark, É 
siate orcanizzala lo presenta. 
zione del litro «Cade! ar Fn 
ni», opera poetico con dati hla- 
grafici del poeta, conaa da Al 
herto Picotri, con Viniervento 
di Sir Girolant. Si sonno eifler 
fune da parsegetala  èeshiva 
presa I Mrralean AGI Top ia 
Haden, do Conferenza Nordi 
mericana su sema « Per i Fri 
Sani, peri Giovani, per lavreai- 
re ad Monilion nell'Onsario in 
Cada, la partecipazione alli 
Coriferenza  sull'Emigrazione 
mel Fricnlio Fosmerio Crinlio, ln 
bemelicenza presso dl Ceniro 
dell'Eredità | Sialo- Americana 
dello Università Cattolica d'A- 
merica a Washineion, La Festo 
di Norole dello Fanide Furlome 
dar visto santi formchalli, Meli è 
nipoti dei sci partecipare con 
gioia alla manifestazione. 

Î sodalizio drinemovaoriese 
pui inoltre consgee su si pra- 
netiente afflusso di eranpue 
giovgage nella sug diripenza 
Spro entrati mel Contitato Ere 
cutivo del Fopoldr; Rita Bonich 
come Segretaria Corriporien- 
te e Sandro Rose e Marco Di 
Bernardo come Direttori, por 
iido nit novo apporto di 
energie alla convianinà friudana, 
I Friudeni a New Fark si irova» 
rivi dixpersi in una grande arca, 
acri mimo hiraeno di rimmeu- 
dere i contatti, ci sone dirtacoli 
dea cerazioni, Fa OD 
rimmmorore il filo della comnai- 
td e dl Forolde si propone que 
sto scopo. L'Europa sta viren 
do rana itinava stagione car 
mae dre siii fanti dartenmtiali, dati» 
ma, ernanmica è slava, 

f Friulani, sparsi in tutto il 
mondo, porsao giovare ila 
realizzazione del nnovo ordine 
mondiale in Friuli e all'Estero 
con fa lora esperienza è capa 
i. Lr omaggio viene dedicato 
a Giandomenico Picco, air 
del Fopolar, Assirtente Specio 
le del dicerelario delle Nazioni 
Unite Javier Perez de Cuollor. 
Di Picco si tracciano ia carrie- 
ra dl studi e quella diplantarica, 
suetterdo fn niralio | nreriti del- 
di sint opero per do pace ira de 
mazioni. Tra le varie feste del 
sodalizio notiamo il ricerinene 
to in oriore di Picco, da Festo 
degli lnmameorasi, lo Cena di 
Carnevale, da Festo della Pri 
ana ver, 

La Famée Furlone sta pred 
Sparendo ne basca det sn 
Friuioni della ciisà 
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Residenti a Buenos Aires, Argentina, dal 1948, Giovanni Gai: 
liussi ed Eleonora Corradini, entrambi di origine udinese, ham- 
hà lesteggiato le loro morse di diamante il 18 aprile scorso. 
Tramite «Friuli mal Mando: lo parlecipano con gioia La liglia 
Danira, col genero Aldo, il figlio ivo, con la nuora Olga, i nipoli 
Sonda, Flawia, Mauro, Miriam Adriana è Ricardo, nonché i pro- 


nipoti Natalia e Gabri 
telicità e lunghi anni a 





i Che augurano alia cara coppia tana 
ora assbome. 


























\ IL PUNTO di Piero Fortuna 


La battaglia del Tocai ri=@= 


do detevaring» 


petto, facendosi 








id cè dicano li 

Pi anni) nr di strap cme i ini ali 
i i capelli per zione hammo res 

Miazione. ma resto N Sotto parte a 


CEE. 





FOA per ni Saro 


che se non dute Puerto 








loved rimintei profe fi 
gapr it mirata mere smvina caraha Ire 


Si 
«BEL a 





Cie com è secadiio” | fafii some noti 


si dall'orparmieno dello 


o diritto è sato con 
nt seni 


piatta Pe 


Maia i 


Uma svalemzaa ema 
CEE: nel n 


n preseanana dol 










I al laroe 


no di Tocdi 


Da qu Voce ni inbinicne, dc produttori 





(Part 


per tag 


J com Fi q menie 


ey la CEE). di viva 













ei. Nel'ambito sarirozamino 


nazioni e fanzine 














ant rie Senza 
; I I 

intonata, dei ATEO At 

kimvi ssecco, Mme, premo, i 


PRA ail FAZIO 





è Ceri. 





vali frana alli RA 
ifalrateariro | unghertar Fo ARR dI AT, I 
invitano, Ma 
pri Do, COLE 


Tal ie ua ioni di {PIT 













IRASIT 5 (Die Ran 





inprineciono moi a distinzioni sottili 





comparso recentemente ino ultima parola, nel senso che all'im 


Il i 1 di din 1 1 libreria il volume Lake arl prevedibile tn cquesto SET MESSI TO 
ed TO U C OVVETO INcOMpiu O di Mario Tosoni, edizioni caso — pare non ci sia mai fine 
«In naite», il quale ripropo» Eppure uni soluzione ci sarchbe, 
ne in Una veraone vivacemente amala dettata da logica e buon senso, e c'è 
tica l'ormai antoso tema del tetro di già chi è intenzionato a proporla al- 
Udine e dell'incredibile somma di pa-  l'amministrazione comunale per aiu- 
sticci dei quali esso è all'originale. Uno tarla a uscire com dignità dal cul di 
libro gustosa, da leggere. Sull'argo- sec im cui si è cacciata, Vendere, de- 
mento Tosoni ci di dentro com vigo- stinangola all'edilizia privata, Virres 
re. dell'ex Giona del gus che secondo il 
Effettivamente, questo tema — per proposito (comtestatissimo) oripina- 
quanto ria slalo «viscerato a lungo Tio deve accogliere il teatro. E scc- 








nell'ultimo decennio dispone n= gliere per la bisogna l'edificio della 
cora di una riserva ragguardevole di Scuola Manzoni di piazza Garibaldi. 
novita piccnle e eramdi, capaci di stu- Lon la vendita dell'area del pas e 
pare e di fanci arrabbiare. delle fomeiconi gia costruite il co 

Davvero, il teatro di Udine è nito mune potrebbe ricavare quanto basta 
in una congioniura mentale disgra- per rifarsi delle spese sostenute fino- 
riata e di questo passo finirà per re- ru. Mentre per il teatro si aprirebbe 


stare incompiuto, E Tosoni elenca un discorso nuovo, di rapida defini- 
iutte le circostanee che hanno porta- zione, e in pieno centro cittadino, al 
lo al clamoroso fe ridicolo) fallimen- quale potrebbe assicurare quella sa 
to, Nulla da fare. dunque, per il tea- lutare boccata di ossigeno di cui ha 
«È sio par la bisogna l'adificia della Scuola Manzoni. tro di Udine? Non è ancora detta un'urpente mescessitii 








La civiltà contadina del Friuli spense 


3 di fa fine di marzo, Atello È nt 
di ner Afrureo alquanto 
pine, panne della Chl 
riale, comtituilo per faiziotiv "i, 


zienda Aericota dei corti 











L'o Inmeenroto Ver SOTTOSERTÌ tario ci 
Trigno, ci. Luciano Rella 

Lia ian clte cord conmsirlie questo Mi 
co Euo è sudeivino in vari sertori 
omogetei. Lit largo spazio per encirio 
è riterverto sl celeri atetri I, fi 
le {ci sano ansie vio sia e ur conler= i 
te. Lina solo © dedicata ii 
niuno predecinali e decimali in eri 
colura. Ai pal rimodotte via stalla 
e uia screerta con inite fe bardoure 
ole formiamo ft passato il loro corre- 
id Alballo dal Friuli, domenica D6 aprile 1992: siudenti di irlulana in vistta al Musso del- 
la civiltà contadina dal Friuli imparialo. 
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Lin sino selore # dedicato ana Je- 
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ne del terreno 
di ali ma 


Apganiazi 
[aFiiei i vpici, © AMPETZI Ad 
Ù poca ci, 











di. rar: 
gene FÎr ST SP 
CORI; CONT Ir pira ff iperariome 
scientifica edita dol Muceeo sui furti è de 
mire del erano e del vino nel Serie- 
como, scritta dal prot. Mario Staninci 
gii direttore dell'Areltivio di Miao di 
(Georizig. Are me accunirareto in fanture. 
siente d " der 

i DIFNTCÀ di " i 
Un reparto dal Musso di Alallo con gioghi, museruola ad altri afirezzi agricoli sspo- srale memo funzione attiva su! versan- Carri e vecchi carratti, con tini, timoni, bilancini @ vari altri attrezzi allineati in 
ati alle pareti. qstoria e del cossue friuli un'ampia sezione del Museo. 


interessante e Intelle 
trice culfnrale 
pl 





Mn 












' gnaraho d' N 
Muro ir arpanioma vivo 
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Armando Sgolfo: pioniere di fniulanità nel mondo 


Rappresenta SIRIA la sua terra 


uma mal lmglio Tor 
goti Sir dita lo fortumata 





ed imierettanie secd- 
anne di partecipare, 





come peli ler 
no Compreso della Cioventi Fri 
img in Argentina che si caetrd a 
Mendoza, il peesiero corse subito 
al ricordo di Ire perrone iù prai 
Feldlo Feruplio, emerito seologo di 
Feletto Umberto che all'Arpeniina 
diede nu maremale io selle 
ricerche pesr ee fl invegmanie 
all'imiversità di Copa; Ampoito Ta- 
selli Bodigoi, sn'enima semplice è 
Eeneresa pae, mon proprio gioramir 
Simo, vera varcato Foccano, sera 
sistemato a Mendoza in cerco di 
fortuna è se mero fornolo fn pmiria 
appena in tempo per salvare quei 
poeti risparmi che era rinscito a 
mettere da porre lovorando come 
cemenilità coadiuvato della moglie 
Armando Seolo, allora 
e del aFogalira che pi- 
FETO, 
Per do verita non Famevo ngi Ti 
"io né comasca se man in un fap 
ce incontro da Mar del Piotr nel no 








pai 





















vembre del [DTS Sapevo ch'era 
fravello dl ave Nheetri sedici in 
L'alime mm hravi ed' MPprEZZoni è 





fielio d'imà nidestri cite. con sila 
madre, avena inseganio nella scolo 
plentemione che anchio arevo (ne 
queniato, La sug momna si che ne 
fa ricardoro: brina, non snalfo alta 
con die sco neri buomi ed espres 
sini, Arrivare i bicicletta de Ual 
ne, dove abitava, cor qualsiasi tem- 
po. Un fazzoletto in fesa, l'omhrel- 
lo qualcte volta, due hoesoni pieni 
di libri agganciati ai numabrio, un 
cappotto aflarto segnate per difen- 












dersi dai rigori degli inverni di 
SMETIAT. 
Aveni ni bel name: Marokerita. 





dl sfumala e bem 
brava, CET 


Tra uni scolari è 
luta perché paziente 


prensine, a qdilferenza di ollre che 
per lori catrame im «zucca» da 
grammi ì usato de 







DOcchesie i meri e quei scampel- 
dotti che oggi porrebbero bea pani 
re per 1 “a a minori... Perciò 
ceorahbi Armiaulo Soolfo nel ari 











neo suildora dal presidente Toros, 
arnivai all'orrenponta di Merndor. 










i sto le n 
un p 


dd presento 
dell'aereo asmene a 
di dirigenti del «Fap 
io, Intravvidi prima d' Succi 

dei suoi occhiali è pi la 
ESpresmane Piolata del sint 
occti. Avere sont ospiti graditi co- 
aritulva per la l'appagamento mb 
gliore per il lavoro ed il sacrifleto 
occorsi per allerrire il Congreoo 
che parlava di radici, riferemdoni al 
fo trdizione, mn suche di ali per 
dare futuro e prospettiva al apri 
gelto glovanie che si sarete com 








i 
cao 
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La grande tamigilia Sgolfo al completo: (da sinistra) Sergio, Alicia con 
Antonella (figlia di Ezio), lolanda {moglie di Armando), Armando, 
Eria col liglio Pallito, Adriana {moglie di Ezio] cal piccolo Bruno in 


braccio. 


crelizzaro con la storica «dichiara. 
zione di Mendozio. Ci nbbricrioni 
MM SCNZo CORMCETTÌ n lee. 
Mi accorsi chit commosse, Lo 
segni mpravnimaeate, Da a mig 
vallo prese, în quella provo inconte 
nibile di sentimento: piangere per 
incontrarsi, per il punto di stare ar- 
sieme, per sapere di appartenere al 
le sederbte arie + posted re lé 
mie conazioni di cleilià 

Armand cntigre dino Arpensina 
nel IO84, Percorso inte le fosi dure 
e dici cite fon conorer chi ho 
percorso de siroale del mondo, Pian 
piano l'affermazione nei frrora, 
nella vita sociale. lo finmielia, due 

fel corri entrambi dngeemeri | quali 
portano com onore i nomi degli (ln 
siri sii lasciati in Frimli: Ezio e Ser 
quasi a roler irroluerttre im vin 
fimadliare contri il CETO È db 
spazio. 

Ininile dire che quando nei J999 i 
friuloni dl Mendoco decbem dl 
(omdore i «Fogclir Frmane solo 
Uaride di efridi nel Monda, 
to fu fra i primi ad offrire se 
per reglizzare quell unita ai 
cuori che. nel Sereno. prodi. ol- 































Teri 











ine a mille iniziative, 5 miracolo 
d'una sede polifunzionale a Che 
enti de Coli cos hen 700 ma 
Perni cd' uno vario amen so ti 





svariali diverti 
iruffarit 


irezzano per i piu 
MIPHTI. 


Firitar  quetta 








pressione Ar 
raga quando dire a Fedi crei 
aliamo il tetto, quando arpitane 
mo i! Fescovo ali Udine si vedevano 








realizzazione è senz'altro 
unit eredita di Armando in quanto il 
primo impasto. std verificato pra» 
pria ni 





mie i cuni dedici uni ai a 
mrico presidente del «Forolîr di 
Mendozae, Ma egli non si è acco 
fentoso di fone il presidente dei 
sure firimami mei rali smali; dra: 





Il direttivo di Edmonton 





Edmonton, Canada. Sono | componenti del nuovo Direttiva dal Fo- 
qolàr, cha ll 26 ottobre scorso ha lesleggialo i primi 10 anni di landa 
zione. Eccoli da sinistra a destra: Claudio Boltos, Joanne Fornac- 
diari, tlsidoro Bertoli, Mary Clontero, Bepi Chiesa (nuowo presidane 
te), Pino Benvenuto, Joe Segalto, Mario Francescui, Claris Bolios, 
Danisle Zanier è Stelano Francescut. Nella into, secondo quanto ci 
comunicano, manca la consigliara Mary Mandzuik. Era lorse dietro 


l'abiettivo? 


percihi 


driulmei conse fui), 


dale 





riservato per st anche lo carica di 
raoco ulliciohe gel sodalizio, impe- 


Ero che flora svolge per il gunio è 


ln soddisfazione dei palati più raffi- 
noti, E non sand pa i pori né de ce 
ne friulane di Mendoza parrono ala 
in minimo di duecento co rperti. Per 
grasso I! «Fogalire è divino di neri 
irpriae bo per ta conta i 
ti per le gramali contanito 

‘cantoni per far festa 











led 
non Mancano i quo som sere 





pre più frequenti le visite di eruppi 


orpomizzati provenienti dal Friuli è 
dagli altri «Fopodirse sparsi nel 
mondo, Lo solo ancora sno volta 
divensa una scusa hinoea per parla- 
re di Friuli e cantar villorie. 

“erché ha fanne e fin amo (quieti 
Armando pollo? (Mao qumet'aliri 
Egli mes ri 
pande: «Foglio lessiare dn eredita 
quanto di buono deriva dalla nostra 
forniazione morale che é im altre 
e il stame di respoemebilirà, do 
murito di sacri la volomia sel 
davaro (_..l. Ciò si pot alieuere 
rolmirute aitnrrerto de comuneza, i 
caraliere e d'one cordiale». 
afQuesto è dl mesigelo coke ha lan 
ESA al plovani mel S984) im appel 
do peiimino, e smivaito i clulubiori, 
li scettici al *poteti, a chi imgi 
de ancora mo fare smoraumeenati di 
compari trascrando il Friuli nel- 
du sug grande e composito mità 
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Marica, 
Spore, # innlile ripelerio, è nai 


fervente Jriiono che it do moderna 


cd' il imvora nel sangria eireri mado cal 
cuore do penerosità e do carico maia 
na sd alfertiva che e impossibile 
nor riconoscerli. Mo raccolto feti 
mriestati di henemerenza: presioen- 
te quorario del a Foralira Cavalte= 
ren! merito della Repmbbiica Jia- 
tana, Medanla d'oro delli CCHAA 
di L'afime, membro del Consel DI- 
rettivo dell'Ospedale Sralicuo di 
bfereoza, Mise presidente del 
CRASIT. Cio che io rettale miag- 
piormente orgoglioso pere è Sorer 
antenna la citiadinanza ialfena 
dopo 4’ qndi di Argratina è come 
Pa anche i suoi due Jiefioli. E um di» 
ino di merito che li farmielio Soi 





















di da voluto per sé come serna di 


fedeltà ad cana serra che a mianenti 
paul ersere appari è dppanre in- 
grata mio che cumiodlisce hl seme del- 
da civilta i lat id. 
ese nos dum asa voce di 

Anzi. Qu do ci siro solutoti 
all ne Parola gli En sparita pae! fraî= 
in: per lo Da a ù pride 
sniamdie a mati è per la commazio- 
mi Tre fi 








Ii stringenti do gola. 

Fa ragione dei: il Friuli è srande 
propo perché È fiasio di cose sent 
piîci, picraie; cbiarie significhe 
rebbe abbendenare quel rigcgliame 
finscio di valori che sono sempre 
arari alla base della nostra aflerana 
zione fn patrio e ma mando, Fate do 
pena di comtinmare ba noi deftdere 
noi stessi ed essere deoni delle im- 
prese dri mostri rveccitle. 

Perdurando gli esempi di Arman 
do Spotifio penso che le friulenint 
Al rermiiente im Suniane niani e st 
possa prardane cou ffalucinza spe 
ranza alle penerazioni future. 

Apello m'aveva mmraoio 
di fmnielio che vicue put 
questa pagina, 

eFriuli mel Momdos da vallo 
fighi sa sopresa caplionao que 
artarnicalo che parlo dl dui. Lia fine 
dio che di alire quand quni vive 
nello a pomipoe è si imaticne macari 
tale erealanto meriti questo 
gio, E da p ide norfeo giore 
male In que re dieta prero 
ONT vogliamo fogne sica 
a scoprire altri friniani del genere? 













india 
dg in 





privi» 







IN UN LIBRO 
Le immagini di $. Quirino 


Poi canile speso di vedere wi Mhro farografico così attida: 


nitiao per bellezza di inmagità 


per COmpastzione erica, 


per idea di fondo che do sorregge. Come ha anrto moda di 


dire il prof. Gioafrane 


Ellera fn ocanitane dello presta 


zione, di solito da im diro di narrazione è data dello parte scritia: qui 


mere a pariane sono le sfere 


Pordennnese | 


grafie, ragerappale per ferri. 
Il riferimento é per San Quirino: ni pepese in amata agitui, 
me usclro per de Edizioni dell'Oletivo | 


il rale 


(Comperalire Fotografica 


e citiniicnte stampato dallo Lema di Maniago 


nato sull'oudo dell'ntrenzione che l'Amimicirazione di quel conmar 
pone alle cose delle anima mella cominzione che ese possano ainioe 


re da coMmula a ere 


ne (gf campi nel corsa del IP91 sono sini 


man: lrlera ricordare |'Inponente serie di munifestazioni dedi 
cole gi Templori, che pronio g & (ultra mena ina daro «Mi 


Te, RICE OA 


Uprra ectlettiva di dieci fotografi | 


Umatto, Lario Dell'Anna, Sar 


n Del Zoro 


dnizigtive si preguunnichmo per l'amo im corso; 


Aliei Ario, Alida Confoa, Fuleio 
Alberio Lo Scavo, Mir 


simo Lo Scavo, Gieegio Nirolimi, Gimcanto Rupota, Gatriello Fame 


Elo i, 


if vole si orvale di nina nota imreduttiva di Fabio Mete 


del comirihuto marien di Pier Carlo Bepi, 
Ger sett viene imirodatio at am 'inmarine d'epoca quasi a nali 


minata 
ratinazioni 


dine im idale 
dei ico e dl 


pur mel contrae aelermrinato cal ammine 
fra hi'kerie l'ogpi. 
del paese com l'ambiente; se poi quell'anmblenze 


"i prete deal nipparno 
# domino dalle 


agravrs, come accade per Sam (wirino. ecco ll dure livore per rubo 
re lo ferro al sassi e per rendenta fertile; è | sassi diverponi ina co 


name per l'inno, mele le case aura 
materia. Le case, mella doro composizion 


commniià: esco allora i pass è 


faprecrioni delle vita; dal more dl 


con quella dura 
Triicmazione, formano da 


ul cirie 


com i paese da pende vinto nelle varie 
| tempo deroga religiosità. ris- 


mio apt? rim come un valore di riferimento più che cante regola fissa. 
È poi altre dvimaenti, fino a deli negre Gui che da sealtd di oggi, finta 
me mo di terra è più di imdustrio, dl che in qualche rmunae ha sergio 
dei rapport, senza per questo for perdere di virio il srmiso della come 
mid, che amehe pere come questa comiribuircone dg preservare € A 





milippare. 


JO 
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Don Sergio Gon figlio 
di friulani in Argentina 





Où Sergio (rom, sacere 

dole e mesonano sa 
Î 

lezlino sta per cele 


brare le sue aNorre 
d'Argento Sacerdotalio, 1 venti 
cinque anni di apostolato sacer- 
dotalk fin qui svolti con tanto 2c- 
lo e con tanto amore, Se ne par- 
linmo è perché Sergio non é s0l- 
lano un missionario, ma un fi- 
glio di Friulani, emigrati in Ar- 
genuna. Ha espresso infatti il des 
sidero di poter fesleapiare il suo 
venlicinguesimo di sacerdozio a 
Julmicoo, dove bi celebrato la 
sua prima S. Messa T']l dicem- 
bre 1968. Sergio Gon è partito 
per l'Argentina nella note di 
Natale del 1948 In Argentina 
giungeva all'indomani della 3e- 
conda guerra mondiale una nua» 
va generazione di Frulam. A 
Santa Fe abitava ko zio di don 
Sergio, lu pure di nome Sergio, 
che era cmigrato a sedici a 
contraniando le aspettative « 
padre, con il quale alla fine della 
guerra si rappacificà, venendolo 
a trovare in Friuli. 

Don Sergio Gon riconta il ano 
piccolo [ansa dli Jalmicco «gino 
a Palmanova, la città dalla pian: 
li a stella, eretta quale lorterza 
contr le minacce turche dalla 
Serenssima Repubblica di Vene 
zia. Jalmicco in questi 
molto rinnovato €, pur non per- 
dendo le sue carutieristiche, di- 
mostra on nuovo dinamismo e il 
volto edilizio sia cambiando. Il 
misionarna di Doni Basca, lonta- 
no da molti anni dal suo Friuli, 
msicde allualmente a Ressgdencia, 
dave si è stallo nel 1483, Res 
stencui © una delle cia argenti. 
ne. fondate e colonizzate da 
Friulani nel secolo scorso, Don 
Sergio Gon in precedenza si tro- 
vava nella «Città di Maria» di 
San Nicola di Euence Arca, da 
ve È nmasbo per Sen Ù Anni im 
qualità «di Amministratore, Lu 
U[Hoces argentina in qui si trovi 
Resisiencia © stata creata nel 
1440 ed evangelimvata dai Fran- 
cescani. Recenicmente la Dicci 
ha celebrato l'anno giubilare con 
una Missione, predicata dagli 
stessi laici Il 28-11-1984 é stata 
ereita in Arcidiocesi Il Semina- 
mo dibceamo conla centolrenta 
seminaristi. La Parrocchia di Re» 
sislencia, dove opera don Gon, è 
quella di Mara Ausliaince «de 
Malta ereita nel 1969, im pieno 
centro di Resisiencia, capitale 
della Provincia del Chaco, che 
conta inscentomila abitanti. Co- 
situiscono la parrocchia mille- 
duecento famiglie che vivono en» 
tro il suo berrilomo, coi si aggiun= 
gono due quartien di emergenza 

lì Collegio Giovanni Basco è 
Irequentato dia 1,300 alunni, A 
Resistencii ci sono scuok ele 
mentari, secondarie e berziane. A 
dwecento metri dal Collegio ci 
sono il Municipio, la Camera dei 
Deputati e la Sede di Giustizia 
per la Provincia del Chaco, 1 sa: 
cerdoti della Comunità Salesiana 
3000 cinque e uno di essi vive 
permanentemente in una Parroe- 
chia di otiomila anime. ma at- 
tende pure alla scuola elementare 
sulessani © n ire cappelle in di- 
versi mona, mentre un scoonaibo 
olficia uni cappella che raduna 
un settore di cinquemila abitanti 












anni sè 


è un terzo attende alla cappella 
di uti collegio religioso. Si fanno 
cdecame e decime di chilometri ogm 
giorno, Don Gion è impegnato 
pure nell'attività soolasisca e di 
assistenza, Ci si alza alle ore SM 
del mattino e si va vanti fino al 
termine delle lesioni verso le 
1245. Yi e quindi tuita l'attività 
sircitamente religiosa e parroe- 
chiale: il catechismo, l'ammini- 
strazione dei sacramenti, missio» 
ni, corsì luiblici, ritiri spirituali, 
benedizione delle case. Don Ser 
eso Lion sisilà è assiale sperilual 
mene gli ammabii in otto clin 
che di Ressiencia, ma se volessi 
mo comma potremmo elenca. 
re anche molte altre attività legu- 
te all'apostolato, alla scuola, alle 
famiglie. Esistono poi le varie as- 
sociazioni © confraternite 
vanno seguite. L'evangelizzazio 
me viene ‘effettuata anche allra» 
reso la radio e la lelemzone 

Tra ke attivita formative, olire 
quelle strettamente scolastiche, wi 
e linseenumento pratico di me- 
siieni è la lotta contra la pomerdi 
in cui versano tame famighe 
emarginitle, come accade nel rio 
ne «MG», un quartiere abbando. 
nio € aiutato da volontari e dal- 
la generosità dei fedeli delle altre 
parrocchie. Non mancano poi ke 
allivuià riercalive e culturali, dai 
campeggi dei ragazzi e dei giova. 
ni ig concerti musical. Il Colle- 
gio salesiano ospita il Coro Poli- 
fonico di Reststencia, Primo Pre- 
miato al Concorso di Arezzo in 
Italia nel 1973, L'impegno mi 
sionario la spinto il sacerdote 
imulano a scrivere spesso alle au- 
torità locali e argentine per la so 
luzione di problemi umanitari € 
èscuil. Lon Sergio Cron ha dine 
nipoti che stanno formandozi € 
maturando la loro vocazione 
presso la Compagnia di Cesi. 

Per questo sacerdote Inulano 
Speriamo si awveri presso il s0- 
eno di rivedere dopo tanti anni il 
paese nativo di Jalmioco è il suo 
caro Friuli, incontrandosi com i 
parenti e gli amici « compagni 
della sua infansia. Sono molli i 
missionari fmulami nel mando. 
Apparlementi ai vari osdini e con. 
Ercgazioni religiose, che svalpo- 
no una bememerita opera di sem 
sibilizzazione morale delle co 
scene © cducano alla Fede cri- 
sbiana e alla civiltà. Essi fanno 
onore alla Cliiesa e al Friuli, la 
cui sora da quasi! dwemila anni 
è permeata dal messaggio di Cn 
sbo e dalla luminosa storia dei 
Pairiurchi di Aquileia. 

A don Sergio Gon, Enulano 
d'Argentina. inviamo i nogtri au. 
guri per ulteriori traguardi nelle 
attività benefiche « apostoliche € 
per il suo Venlicinguesumo Sa 
cerdotale. 


che 





Cossut e riscjel 
ei 








ali 


II tiiolo potrebbe essere: 
cuardà la Clargne cui cossut è 


cu riscjel=. La folio ci è sinia n: 
Wiata dal Fogal&r Furlan East 
Rand, in Sudafrica, © ritrae Ri 
naldao a Paola Solliscorana che 
saluiano i parenti di Forni Avo 
Iri @ butti gli amici in Friuli. 





LA PAGINA di Licio Damiani 
Tranquillo Marangoni un incisore-xilografo 
di statura internazionale 
Ha esposto le sue opere in numerose città dell'Europa e dell’America Latina 


I I6 marzo scorso è mar= 

Lo mprovwisamente 

Bonco Scrivia, in pro- 

vincia di Genova, dove 
si era trasferito esattamente 
trent'anni fa, Tranquillo Ma- 
fangoni, il maggiore incisore. 
rilografo È stato 
colpito da infarto mentre, alla 
guida della propria auto, si 
recava dal medico 

Iranquillo Maringoni era 
nato nel 1913. Il I° aprile 
uvrebbe compiuto ottant'an- 
ni. A Poezuolo del Friuli, suo 
luogo d'origine. non potè de- 
dicarsi a un regolare corso di 
studi, A quindici anni entrà 
in una bottega di falegname. 
Lia qui, molto probabilmente, 
da questi sua comspetueime 
con il legno, Il sUcossavo inte- 
resse per la xilografia, 

vire l'anima» del legno per 
irarne immagini. 

Passato più tardi come ca- 
poreparto in una fabbrica di 
articoli sportim chi Tolmezzo, 
nòn volle nnunciare alla pass 
slone per il disegno e allronbto 
anche l'esperienza della scul- 
tura, frequentando lo studio 
dell'udinese Antonio Franzo- 
lini. Attratto anche dalla iec- 
nica dell'affresco e da quanto 
richiede in genere doti di ma- 
mualità, continuò a provirsi 
in varie espressioni di Um- 
guaggio artistico, La sua lor= 
TUMHLSS COMM 
quella di un autodidatta di 
genio. 

Dopo il servizio militare. 
trovò lavoro come disegnato- 
re nei cantieri navali di Mon- 
falcone. Dal mondo operaio 
cominciò così a trarre alimen 
lo per una ispirazione cereali» 
va che trasligurava il lorte 
spunto realistico in ritiessione 
morale 








lo Sca- 


marxione 
DNAazioTnk 





Tranquillo Marangoni 


Tranqu illo Marangoni ini- 
siòù l'attività di silografo nel 
1943, incidendo  ser-libriza 
ispirati ancora a simbolo@e 
clisspcisie, Dopo pochi ammi il 
suo linguaggio comingià subi- 
lo a cirallerizzarsi per una 
forza espressiva indipendente, 
che nella natura del 
materiale specifico il legno 

trovava soelegno € sirultu- 
ra per l'organizzazione delle 
architetture figurative. 

All'uso, infatti, del lemno di 
filo, che consente elletti pitto 
Mel piu pastosi, l'artista fmu= 
lano sosunui quello di testa, la 
cui durezza veniva altroninia 
con Incisioni litamente linca- 


SESSI 


Exposicién de Xilogratias 


TRANQUILLO MARANGONI 


EN 


GALERIA MONTEVIDEO 
DE ARTES PLASTICAS 





El Inaliliulo Maliano de Cullbura paes af ognada di dnstar 
a fia, 4 folio e lo sagngarsate dll do dlonpaviafia de 
Palagragioa di afonisda probeat atomo Pra. Tramsquillo 
Marangoni dit de cotitftai nl ATidenstae 25 dle Annia, a da 


#9 hear sa da (fateria 


Maminridei ale ade Toeinibeaa 


ani Cola, PSI 


La dtridainiio garda 
NP de Gulta, 


abano ai pio Aoao a dia 
ale 10 a T2 di di f5 è PP gd deve 


MONTEVIDEO, JUNIO DE 1458 


n. i bulina, In tal moda la 1i= 
pura si cosiruiva per forza di 
linee taglienti © di un chiaro- 
scuro i tratteggio, che csalta- 
va l'ombra, sempre molio in- 
tensa, creando un contrasta 
continuo e violento nel rag 
porto fra linea e volume, La 
struttura grafica ne msentiva 
fino 1 specchiare  un'esube» 
ranzi coslrella nella peome- 
tela di forme triangolari, mol 
tiplicate in serie, che cccupa- 
no la superficie. serrando pia- 
sticamente gli scatti elastici di 
un ordinamento precisissimo 
e contrallato. 

aL'incsone del | 
sla che egli pratica SCMase 
Arturo Manzano ha in se 
stessa un qualche cosa di du 
ro, di anpoloso, di ostico. La 
contrapposizione netta, rigida 
del bianco e nero ha un qual- 
che cosa di aspro, di perento- 
rio, di aggressivo. E c'è poi 
l'umore dell'artista che nom 
quadra con le scuole e le cor 
renti alle qual siamo usi: e un 
umore solitario, quasi 
noturma © S000foso, 
ch'esso anpolosa., 

Iarangoni ehbe a conles: 
sane, in un'aulepressnilazione: 
almparai innanzitotto il me: 
sUere per poler poi essere li 
bero di esprimermi senza al 
CUT preccoupazione tecnica 
Soprattutto mi sono preocciy. 
pato di formarmi un linguag- 
gio personale, improniato a 
uno stile profondamente 
umano il quale, con mezzi di 
derivazione cubista ed espres- 
sionista, cerchi di essere ade 
ente alle nostre condizioni 
atvusilio 

In verità, i samerzi linpuisti- 
de di barangoni com si limi- 
tarono alle nielaborazioni cu- 
biste ed espressioniste. Im- 
propriamente, anche per le 
opere degli anni cinquanta, 
egli viene inserito fra i neo- 
realisti da una critsca attenta, 
più che dalle elaborazioni for 
mab, wi contenuti Operai © 
contadini di coi le wilografie 
dell'artista vengono a sostan- 
ziarsi, Marangoni si alimenta, 
in effetti a una complessa cul 
tura morcdeca che muove dalle 
Gapressioni romaniche c goti 
chie passa attraverso le aspre 
tensioni di Dugerer e di Hol. 
kein e il filiforme ritmo degli 
intagli quattrocenteschi, per 
arrivare a ollume: Visionarie- 
tà romantiche, a stilemi [k 
reali e, finalmente a spunti 
cubizti, surrealisti, realisti 
commistione 
attunlizza ke inilesssoni di lin- 
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direi 
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La ricercala 


Eu: iepi fipu rativi remoti © ren- 
de antichi i richiami alle 
avanguardie, Anche eli ele 


menti paesistici, scorci in 
pocie  partiiure simboliche, 
confermano il virtuosismo di 
una sensa rallinata, che non 
scade mal a decorizione fia- 
besci, comtribuendo per com- 
tro a costruire solide architet- 
ture figurative e a caricare di 
pathos. 

Marangoni incide operai al 
lavoro, prendendo lo spunto 
dall'espenenzi dei cantien (le 
sagome degli scall in costru- 
zione si collocano come pos- 
senti monumenti di un valore 
archetipo), ma trae i propri 
ace anche dal lavoro con- 
tudo e dal piesagero friula- 
no, sia naturale che urbana, 
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Tranquillo Marangoni - Il simbolo del Fogolîr furlan di Genova. 


Iraccamde visioni di violento 
stravolermen aninico, dove 
îutto è portato in primo pia- 
no, come nella scenografia di 
un'opera sperimentale. Eppu- 
re la costrusione dell'immagi- 
ne non ha mulla di scemi igrafi. 
co. Pur accentuando talora eli 
effetti di conpatimne e so 
vrapposizione spaziale e per- 
venendo così i tagli di audace 
sintesi, l'artista riesce a rende- 
re sempre il sono» di un am- 
biente e di una situazione con 
risentite accentuarzioni Fanta» 
stiche. I volumi, ingigantili è 
progetta entro uno spazio n 
stretio, si solidilicano in mas- 
se profondamente stilizzate £ 
dotate di una notevole poten- 
za di scalto. La materia densa 
e serrala, lampeggiante di mi 
flesa stramiti col sel; “bo @S° 
sum: notevole nlievo plastico 
propno dal succedersi di acuti 
e «irulenti contrasti chiaro 
scurali. 

Marangoni cominciò a 
capore nel 1946. Le que per 
sonali arrivano quasi al centi» 
mato, cillre a numerosissime 
partecipazioni a collettmve 

Li conferma della sui sta 
tura Internazionale gli venne 
dalla presenza alle tre succes 
sive Biennali veneziane del 
952, del 1954 € del 1936. In 
quest'ultima edizione gli fu 
anche dedicata una sala per- 
sonale, Fu presente, inoltre, 
illa WI, NIL VU IX Qua- 
dmennale d'arte di Roma, alla 
Quidriennale di Torino, alle 
Biennali internazionali d'arte 
sera, ai Premi Biella e Suzza» 
fi, all'Internazionale Xvlon 
di «unipo, a Ginevra, Luba= 
na, San Paolo del Brasile, To- 
kio, Amsterdam, Nashwille, 
Montevideo, alla Biennale 




















dell'Ex-lbrms di Malbore, in 
Polonia. Varsavia c Praga gl 
dedicarono, a meti degli anni 


Sessanta, importanti mostre 
antologiche. 
Sono soltanto alcune delle 





biaggia 1992 


numerosissime città del mon- 
do dove Tranquillo Maranpo- 
ni presentò le proprie opere. 

Nel 1962, quando a Mon 
falcone cesso la costrazione chi 
Mivi passeggen, Marangoni si 
trisferi a Genova, convinuim- 
do gli interventi nel campo 
dell'arredamento navale. Una 
complessità di risonanze cpi- 
che uvevwsno i suoi grandi 
pannelli incisi come matrici 
xilografiche per iransatlanti 
ci, utilizzati anche in ambienti 
pubblici è privati 

L'armbiente genovese conti 
nuo a lormre all'artizia spunti 
di grande intensità narrativi; 
a ture da protagonisti erano il 
piesaggio Manno © I SCAMS 
gi» genovesi, delincati con po- 
tenti scorci, come bassorilievi 
romanici 

el 1966 l'artista di Por 
zuolo msegni al Lacco Art 
glico dai Savona per passare 
poi a dirigere. fimo al 1971, il 















nuova Liceo Artistico di Ge- 
nova. In campo didattico, ap- 


profondendo lo siudio dei 
problemi iccenici, svolse una 
notevole abtività divulgativa 

Miaranponi si dedico anche 
all'illustrazione di libri, inte 
resindosi al livoro di pro- 
EAmMmiZIONnNE © cli Mpeg na 
zione. 

Tra ke molte opere realizza. 
te. in questo settore, ricordìa- 
mo soltanto le tavole per il 
romanzo di Victor Huso, S da 
rorateri del mare, alto dal 
Limited Club di New York. e 
quel mioeello che © il volume 
dito dalla Cassa di Rispar- 
mio di Udine e Pordenone nel 
LXXV anniversario di fonda- 
zione: 





appassionato e Gim- 
mosss omaggio al Friuli. Im 
Friuli Marangoni non espe 


Nevi pr ia diversi ibMMa 


e 


Tranquillo Marangoni - Reti a Caorle, 1986, silogratia, om. 69 = 60, 


Galleria d'Arte Moderna, Udine 


CRUP 


PER I FRIULANI ALL'EST 





RO 


FOR THE ’FURLANS” ABROAD 


articolare attenzione viene dedicata dalla 

CRUP Cassa di Risparmio di Udine e 

Pordenone ai propri connazionali che 
vivono e operano all'estero, 


Proponiamo alcune operazioni semplici € 

convenienti riservate a Voi Friulani: 

@ l'apertura di un conto corrente in valuta o in 
lire, esente da tasse, dove 1 Vostn risparmi 
verranno trattati a condizioni particolari (è 
necessaria solo copia del passaporto). I tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati ai "Fogolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione; 


@ il pagamento della pensione INPS, tramite 
CRUP, inviando una semplice lettera di 
richiesta del titolare della pensione all'Istituto 
di Previdenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di noi; 


® il trasferimento di fondi dall'Italia e viceversa 
tramite i nostri Corrispondenti; 


® l'acquisto di titoli di Stato, azioni italiane e 
internazionali, obbligazioni con 1 fondi 
depositati, per ottimizzare le proprie 
disponibilità; 


® la concessione di mutuo per la costruzione 0 
l'acquisto di una casa, anche assistito da un 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
in base alle leggi vigenti e nella misura di Lire 
67.000 annue per ogni milione di 
finanziamento. L'importo del mutuo è pari al 
75% del valore cauzionabile dell'immobile: 


® il finanziamento a chi rientra in Italia ed 

intende avviare un'attività economica, con la 

possibilità di un contributo a fondo perso nei 

settori industria, artigianato, agricoltura, 

turismo, nelle seguenti misure: 

I. per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni; 

2. per iniziative associative; fino al 45% della 
spesa concedibile max. 30 milioni; 

3, per iniziative cooperative: fino al 55% della 
spesa concedibile max. 60 milioni. 


Gli uffici della CRUP sono a disposizione per 
ogni necessaria consulenza, riguardo a queste e 
altre operazioni bancarie, in nisposta alle Vostre 
esigenze di investimento 0 finanziamento. 


Per informazioni scrivere a: 
SERVIZIO ESTERO 

Direzione Generale 

Via del Momie, 1 - 33100 Lidine 
Casella Postale 387 

Tel, {0437} 270] | Telefax (0433) 21366 





Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 





fi pecial attention by CRUP for the “Friulans” 
living and working abroad has resulted in a 
simple and convement program: 


® the opening of a tax-free account in foreign 
currency or Lire, where vour savings will enjoy 
special treatment. Only a photocopy of your 
passport is required with the application. Your 
"Fogolar Furlan” will be advised of interest 
rate changes from time to time; 


@ INPS Pension - you can have your monthly 
payments credited automatically to your 
CRUP foreign account. A simple letter from 
vou to INPS (Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) will be sufficient; 


® the transfer of funds from Italy or viceversa 
can be easily arranged through any branch of 
our Correspondents, 


® the purchase and sale of Italian or foreign 
treasury hills, bonds or shares to maximize 
your returms; 


® the purchase or construction of a dwelling in 
Italy: CRUF can arrange a morigage up to 
75% of the property value, and help in 
arrangine a Fnul-Venezia Giulia regional grani 
of 67.000 Lire per vear per million hre 
mortgage; 


® for emigrants retuming to our region and 

intending to go into business here, CRUP can 

help in arranging financing, including 

a regional grant for new enterprises in 

industrial, tourist, agricultural and artisan 

activities: 

1. for individual enterprises up to 35% of 
eligible expenses (max 15 million lire) 

2. for some form of partnership up to 45% 
(max 30 million line); 

3. for cooperative enterprises up to 55% (max 
60 million lire), 


CRUP offices will be happy to help you in these 
and any other investment and financing 
Operations. 


Raggio 146 








Ligosulbo: panorama 


mm LIGOSULIO - Valdafer, un 
parudiso terresdre Uni castello neo 
gotico dia Taba che spacca tra la newe; 
un mare di cristallo formato dalla sa 
ETTI dee alber n din boschi d'abe 
ir il dolomitica Monte Sernio che la 
da contrafforie a un'immensi catens 
di monti che vanno dalle Dolomiti 





Ardrels, architettura spontanea. 


Montersale Valcellina, panorama. 








del Pelmo alle Giulie del Manpart, 
del Jòfe del Camin. Siamo a Castella 
Valdajer,. nell'Alto Incarojo, una lo 
calli turistica clte già nel Quattro» 
cento era stati scelta come luogo ci 
soggiorno div baroni del Sacro roma 
no impero, Crakgher, che qui poi 
cspiiarono l'imperatore Francesco 
d'Asburgo. Oggi i tempi sono mutati 
e anche il castello ha cambiato un po' 
delle sue fattezze, sopritiuito dopo 
l'incendio del 1917, ima la località, 
immacolata d'inverno, sardi [bari 
toi primavera, ricci di verde d'estate 
e tavolozza multicolore d'autunno, 
resti sempre un paradise bernesine 
per chi uma la natura 





pai 


Mm cCASARSA DELLA DELI- 
ZIA - Archivio pasolimiano — Aldi Là 
della risonanza mondiale dell'opera 
pasolimana, cè un Passlim semina 
mente cisarsese che. nella giovinezza 
cv perito nell'ambiente locale 
ctrendo i primi siprificativi presagi 
delle sue potenzialità artistiche negli 
anni dal 1943 al 1949, prima del suo 
trasferimento a Roma. Per approfon. 
chine be ricerche relative a tale perio 
co, € stato alligato Vincarco a Mar 
co Salvador, liuresto nello licolta 
della conservazione dei beni culturali, 
che hi riccolto e selezionato materii- 
le di grande valore artistico, tra cui 
un prezioso manifesto del 15 luglio 
1945, con cui la popolazione veniva 
imvilata al promo spelacolo di una 
lnvola drimmatzzata di Pasalmi 
L'archivio è a buon punto e la docu: 
mentazione € spesso ogpetto di com 
«uliazione e siudio da parte di stu- 
denti, per le loro tesi di laurea. 















Ba MONTEREALE YALCEL- 
LINA - Soprattutto pittoresche chie- 
sette — Molte delle testimonianze sul- 
la vita dell'antica Momtercale, sorta 
sulle sponde del torrente Cellina, sono 
venune alla luce megl witimi LU anna, 
grazie a un intensa campagrai ci scavi, 
ha gi nel ISF erano slala scoperti i 
«segni di un illustre passato, Im ammi 
più recenti, poi, è stata identificata 
un'area cimiteriale  piuitosto estesa 
che potrebbe anche risalire al 500 do- 
po Cristo, nella roma più meridionale 
della frazione di Malnisio, Uno dei 
Suoi abalanti, Dormemio Scandella 
(detto «Menocchio»), mugnaio, fu in 
ElUusamente condannato a morie per 
eresia nel 1599, Il merito di aver risco 
perto questa linura rendendole possu- 
ma giustizia spetta a Carlo Ginzburg 
e al suo libro ell formaggio ei semi 
Upg, dle un altivo Centro sociale 
intitolato a suo nome, Ma. parlando 
di Montereale, non si può certo tacere 
la bellerza delle sue tante ie pittore- 
sche) chiesette. Ricchissime di valenze 
artistiche e architettoniche, con storie 
secolam dietro le spalle, sanno ricloa 
mare numernos turisti. Bellessima, im 
particolare, é quella del cimitero, che 
permelle a0 sistatori di ammirane gli 
splendidi aftreschi del Calderari 








Eno ARDEEIS - Un nooro vallo 
al piccole paese Amoora alle le im 
pulcature intoro alle case di An 
direis. ma i liver di ristrutturazione 
semo cpuasi giunti al termine. Mania- 
no solo poche decine di abitazioni € 
poli Won saran CETTTALMELLI Lu KE- 
pe regionale ha dito un nuovo volto 
al piccolo paese, ma ne ha conservato 
imlitte le carallberisiiche storica» 
urbaninche, Andreis avra cos] il ca- 
rattere di un accermliente villaggio tu 
com un'originale rustica è 
sugpestive stradine © calli. Paesa; 
stupendi ed anpol CAnaensthoi 
bitoi, gradini, scale e scalette, poggio- 
li {quasi tunti in legno. Le case sono 
belle. ora si attende wengano riempite 
dagli andreani che fmno nitorno a 


LUSII 








matin 









SS ZELLINA - Alle olimpiadi 
per colombi viaggiatori Sono n 
pochi a saperlo, ma fra i tanti hobby 
coltivati dai sangiorgini troviamo 
anche la colombofilia. Protagonista 
in questo campo è Tarcisio Seuar- 
Fim, 33 anni cli Sellia, in quel di San 
{Qiorgo di Nogaro, Da sempre ap: 
pussioniato di colombi, si menta da 
una ventina d'anni in quella com- 
plessa quanto magica disciplina dei 
colombi v aggiatori. Ora le sue am- 
hizioni sono di partecipare a quelle 
speciali ecdimpiadi» niservate a que- 
«Lo pennuto, che si svolzeranno nelle 
mole L'i I 

(vamente conta di farlo com il 
SCRImpiomzio, UO colsmbo tutto 
speciale a cui riserva ogni cura. Nel 
frattempe Tarcisio Sguazzin conti- 
nua a raccogliere allori e riconosci. 
menti a destra e a manca. Recente 
mente i Modena ha nicevuto il Pre» 
mio prestlino palrocmato dal Presi 
dente della Repubblica, 
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Cordovado: la lora da cul sì accede all'antico cashello. 


GU a TARVISIO - Impronte d'orso 
a Fusime Un orso a Fusine il MOor- 
no di Pasqua. Profonde impronte del 
rarissimo plamigrado sono state no- 
tate sulla neve proprio vicino ad al- 
abitazioni e nella località di 
telete, La scoperta ha destato cuno 
sibi, mi non merimgha tra la pente 
in quanto la presenza dell'orso nei 
boschi delle Alpi Giulie e Carniche © 
ermmai accertata da tempo. A Campo- 
rosso, infatti, um bellissimo esemplare 
li imvesnio € deciso da un'auto qual 
che anno fa. Alire tracce sono siate 


poi trovate sopra Tarvisio è recenle 
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DOMENICA 2 AGOSTO A MEDUNO 


«Un nit ch'al lu recuéi» 
Incontro di Friuli nel Mondo 


Wi Lago di Redona 


Il «paesaggio» di dut il Gjanàl 

alcomparis uchi tal siò colmu, 

cun tuna crudetàt ch'a spaseméa d'in prin, 
po invezi al cjata ta l'anima 

un niteh'al lu recuèi. 


Kowella Cantaruiti 





mente anche vicino i Pirularo, Non 
escluso quindi che più di una fami- 
elia di orsi bruni viva ira ke monta- 
ene a ridosso dei confini fra Ialia, 
Austria e Slovenia. 





I AIELIIO - Sat dal bor, balbet= 
tino da MI anni Indimizzato speri 
calamente gli emigrati del Comune 
nel dicembre del 1962 usciva nd Aiel- 
lo il primo numero del bollettino Soy 
da iòe, Sono quindi passati da allora 
ben trent'anni, durante i quali il hal- 
lettino ha mantenuto una lodevole 
conlinuili sia nelle uscite sia neali 
coteenivi da raggiungere, passando 
dalle 51 copie del primo numero alle 
oltre 1200 attuali. Le copie che vun- 
no all'estero tim 20 Paesi) sono 150. 
mentre altre 450 raggiungono aiellesi 
stabilitisi in altre zone d'Italia. Sor 
dol nie esce normalmente a otto pagi 
né, con ire è quallro numeri animi è 
riporta 1 principali avvenimenti pae 
sini, nonche usanze e tradizioni loca- 
li. nom dimenticando um notiziario 
sulla legislazione che può interessare 
gli emigrati. 


DON TFLAIBARNO - Giandomenico 
Ficco cittadino omoraria Drall'im- 
zio di marzo Giandomenico Picco, 
vicesegretario generale dell'Onu, per- 
sonaliti di rilievo internazionale pra- 
mie al suo sapiente operato rivolto dia 
ammi al raggiungimento della pace nel 
meme, è i tutti gli cftettà ctiadino 
omorano del comune di Flubano, 
paese da cui lu fnmiglia di Ficco ha 
avuto origine, Il consiglio comunale 
flaibanese ha voluto così, rappresen» 
tando l'intento di tuma la cintadinan. 
ra del piecolo centro del mecho Friv 
li, rendere pieno merito al lavoro ed 
alla  personabila di  Griandomenico 
Picco, sottobineimdo la sua figura di 
fnuluno, di origine [laibanese appun- 
to, che più volte è riuscito com le «ue 
delicate mediazioni a risolvere le più 
intricate questioni internazionali, nel 
scono della pace e della comvivenza 
tra | popoli, 


DD SESTO AL REGHENA + 
Venchiaredo new look La celebre 
fontana che Ippolito Nievo cantà 
melle sue «Confessioni di un italia 
ino ollre imalmente un colpo d'oc 
chio suggesiivo per l'occassonale vis 
sitatore. Due ponticelli di legno. una 
serie di sentieri tracciati com il ghiai- 
no, l'eliminazione delle erbacce, la 
potatura delle piante, la pulizia è si- 
stemazione dei marmi: il nuovo fook 
è presto latta, |] Ditta per mento de- 
gl alpini di Sesto al Reghena e Cor: 
dovado che, Be “mo le indicazioni 
dell'architetto Puolo De Rocco, con 
tante ore di gen volontariato 
hanno recuperato nen solo la fonta- 
na ma l'intera arca verde che la cir 
comda. Venchiaredo, anche se ap 
pirtiene al lermtorio comumile di 
Sesto, e a un passo dal centro stori 


Ch di Cardo, ado 
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icordo di R 





MAR DEL PLATA 


enato Appi G/ Alpini in Canada 


wu 





uu 


Rianato Appi durante un suo intervento per la presentazione della Mo» 
stra della Civiltà Friulana in Argentina. 


a Figura di Renato Ap- 

pi, recentemente sconm- 

parso, rimane viva € 

presente nei Friulani, 
che hanno conosciuto ke wie del- 
l'emigrazione e che hanno amuio 
modo di incontrarlo nelle tante 
aecasioni dei suoi viasgi nei di 
versi Continenti, Renato App, 
gli consigliere e vicepresadente 
dell'Ente Friuli nel Mondo per la 
Promncia di Pordenone, ha sem 
pre operato per l'unità e la con- 
cordia di tutti i Friulani, al di s0- 
pra e al di là di ogni motivo di 
divisione e «di particolarismo, È 
un merito grandissimo e che gli 
va riconosciuto. Fra molto vici 
no a Ullamo Valeno nel cuone € 
nell'anima, negh ideali di fmula» 
na crislamili, Renato App eri 
uomo di lettere, di possa e di 
teatro e la sua scomparsa é un 
ennesimo vuoto che si apre nella 
culiura del nostro Friuli. Queste 





premesse ci alutono n capire la 
lettera che un gruppo di Friulana 
di Mar del Plata hanno inviato 
al sen. Mario Toros, Presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, ri- 
cordando Renato Apgi. 

Recita la missiva: «Anche da 
quest'angolo lontano, sulle spon» 
de dell'Atlantico sud, woghamea 
testimoniare e minlrescare il ricore 
do della tua presenza tra noa, 
Renalo (ome si Wede lla lele» 
ra si volge a Renato Appi come 
fosse ancora tra noi è cosi pross- 
gu Renato, ‘è sin i Furlans 
di "dili du l'aghe” e no si irnie 
dal Tiliment chiste volte, i Fur- 
lan di Mar del Plata (Argenti. 
nil. vogliamo semplicemente la- 
re coro alle parole di Ottorino 
Hurell e dirti col cuore in mano 
che abbiamo capito quel tuo es 
ser sempre dispombale, quel tuo 
lasciarti coinvolgere nei nostri 
problemi. Dirti che ti abbiamo 
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capirlo e accolto come poriatore 
della più avientica cultura friula- 
na. come vero ambasciatore di 
quel vero Friuli, che ha per ban- 
diera monocolore la sua milkena- 
ria ricchezza umana, la sua one- 
sti. Le mani che va siringevi, ti 
stringono ancora. E non le scio» 
glierà la morte, Quella stretta è 
ancora ogp ponte ira la Piorola 
Patria e il grande Friuli sparmmizat 
pal mond». Il messaggio-ricordo 
per Rennio Appi termina qui €, 
come si può vedere, esprime sen- 
timenti profondi e indelebili ver 
so uno dei personaggi che ha da- 
to molto al Friuli migrante è di 
casi. seguono le Iirme di colora 
chie hanno redatto il ricordo: Ra 
mano Cattammozzii, Manno Ba 
sardi, Pietro Candusso, Giuse 
pe De Zun, Alfredo Brallo, an- 
che perle loro rispettive famiglie. 
Renato Appi rimane quindi vivo 
nel cwore dei Friulani che lo ban- 
no ibcontrato e conosciuto con il 
suo schietto e ampio sorriso, con 
la sua generosità e la Bri ande ca» 
più ita di CRNTITUZA ergì e «la Scie 
late commozione, di infondere 
enluslasmo e coruggio. Riman- 
gono memorabili | sus incontri 
per le varie mostre della cnnlta 
inulani, che preparava assidua. 
mente lavorando lui siesso nei 
diversi allestimenti con i aoei dei 
Fogolirs. Riusciva a coinvolgere 
nella conoscenza del Friuli anche 
i cittadini locali non friulani. Le 
visite ai sodalizi friulani gli dava» 
no modo dai lestimeomiare l'amore 
del Friuli verso i suoi figli lonta: 
ni è di raveivare la finccoli della 
irvlanità. Siamo sicuri che quel- 
la fiaccola non si spegnerà e che 
il ricordo di Renato Appi la ali- 
menti per sempre. 








Passaggio alpino in Carnda: ll lago di Bordaglia, casi di protezione 
launistica, in Comme di Fomi Avaliri, 





ii Presenza italiana i 
Carada rinite soprat. 
rurnio mella [PENE] 
degli Alpi che f poeria- 
no allo do bandiera del valori 
murali è patriottici della foro 
terra. Uno grande dimostrazia 
dell'italiomità è di i 





volta 
riett degli Alpiai è stato il Senso 
Congresso intersezione Aipino 
de Canada a Tinumder Bury mei 
cuore della Provincio dell'aria 
rio. Riteovarsi tra cipini signifi» 
cd fianovare la propria iratel- 
dina neeli ideali commi. ravvi- 
vare la fiantna dell'amicizia è 
dell'mitore pe e Mialio fontana, 
murnienere la apaortte» della colla 
borazione e di virutarino. dh 















VuTigii Ci sno sezioni caipriste RIT 
Talia e all'Entero st notano aan» 





ni sentimenti e valori, ria mei 
mondo esi acquistiamo partico 
lore forza è risalto. Nella fede- 
razione Conddere eli alpi dn 





DIGIONE - FRANCIA 
Il Fogolar festeggia due cavalierati 


Preoccupazioni per la chiusura dell'Agenzia Consolare d'Italia 


9 cera in auiunmo a 
novembre nell'in- 
contro anndale 
del Fogolir di 


Digione ut vena di IMsbezza, 
a malapena offuscata dall'alle- 
gna del mitrovarsa ancori una 


volti insieme a parlare del 
Friuli e dell'Italia, Il problema 


che investe la comumta frmula- 
na e la collettività italiana in 
generale è che è caduto come 
una grandinaia a ciel sereno è 
la ventilata, anzi decisa, chiu- 
sura del consolato o meglio 
dell'Agenzia Consolare d'Ita- 
lia a Digione 

Digione è stata la meta di 
una forie corrente migratoria 
italiana e friulana in particola. 
re, quando la madrepatria of= 
friva poco o nulla ed era ne- 
cessario fare le classiche wali- 
gie per poter campare e far 
campare la famiglia. 

Si dice che gli Italiani non 
saranno abbandonati 


OSSEr= 
«i Sergio SACCOMINO, presi 
dente del Fogolir di Dijon è 


residente a Auronne in Rue de 
Picardie — e che potranno ri- 
volgersi al consolato Generale 
d'Italia a Lione Ma questa 
soluzione non va per diversi 
motivi, che a Roma non sono 
stati presi nella dovuta consi. 
derazione. Prima di tutto vi È 
una distanza di 3 (eggasi 
dibscento) chilometri, Lione è 
grande, quasi una metropoli, 
non facile da girare. 

Non conosciamo le persone 
di grado decisionale che han- 
no portato a questa chiusura, 
mil è chiaro che IRLITI hanno 


pensato alle conseguenze della 
loro decisione e non hanno 
considerato che teri piu la 
realti comereta locale nella 
quale vivano gli Inaliani di Di- 
gione e del suo Dipartimento, 
La collettimità è soprattutto 
formati di anziani e non di 
giovani € agli unziani, che 
banno sacnticato una ita, 
niutando anche VItalia dei 
tempi difficili con k loro ri- 
messe, bisogna venire incontra 
con riconoscente sollecitudine 
invece di privarli dei dovuti 
servizi sociali. 

I nostri lavoratori all'Essera 
sono stali i migliori ambascia» 
tori d'Italia. Si può dimentica» 
re Tullo questo! Che lo Slata 
talamo [EeDnSsI di Spine © 
di fare cconomia sulla pelle 
dei mostri emigranti è per lo 
meno poco dignitoso, quando 
si viene a dire che si chiude per 


ragioni di bilancio. Il rispar- 
mio va fatto im Italia com una 
più oculata programmazione 
della pubblica spesa, Un'agen= 
Zia consolare non è certamente 
UD SETE che mette Ln Dna 
chio ke finanze italiane, senza 
contare che la capillarità della 
presenza italiana in Francia 
in Europa diventa molto im- 
portante nel futuro della neal- 
ti della CEE. Invitiamo dun 
que a riflettere su questa deci 
sione che incide negativamente 
sulla collettività italiana della 
Borgogna e speriamo che si 
giunga a più miti e positivi 
consigli. La Festa del sodalizio 
Inulino digionese è comunque 
prosepuita COM SUCCESSO © Col 
l'omaggio della riconoscenza a 
persone che si sono distinte in 
ambito italiano e friulano. 

E stata infatti consegnata 
nella circostanza all'Agente 





Foto di gruppo del asci del Fogolàr di Diglane, 





I asccavaliare della Rapubblica 
Italiana, Leo Malinaro, nativo di 
Cerrino di Porgaria 


Consolare di Digione, sg. Lu 
cio Ruppi, la Croce di Cavalie- 
ne al Merito della Repubblica 
laliana quale titolo di ricomo- 
scimento per i suoi costanti 
sforzi per mantenere unita la 
collettività italiana di Digione 
e della Chie-d*Or, per favorire 
la coesione fra Maltimi del Sud 
e del Nord, fra Italiani che 
hanno mantenuto la cittadi- 
nanza italiana e Italiani natu- 
ralizzati francesi 

È stato festeggiato al Fogo- 
lir anche il cavalierato di Leo 
Molinaro, coniugato com uni» 
taltana originaria «ii bergamo 
im Lombardia, Malnaro è pa- 
dre di due figli, che hunno in- 
trapreso la carriera acronauti- 
ca nell'aviazione francese. 
Purtroppo nell'89 Leo Moli- 
nari ha perso in un Lragsco in» 
cidente stradale la figlia Marie 
Jdéenmne, appena ventenne, Tui 
tig Friukamo hanno “aluto 
espomere a Leo Molare, na- 
tivo di Cornino in Comune «di 
Forgaria, la loro stima è k lo- 
ro Felicitazioni per lOmnorifi- 
cenza assegnatagli. Molinaro 
ha sempre nel cune il suo 
Friuli e lo ha omorato in Fran: 
gia con la sua probiti e il suo 
lavoro, valido esempio di la- 
voro e di vita per tutta la col- 
lettività nazionale. 


congedo ArRRRIORO To Choa 
quarantamila e sono rimartiti in 
IE EFP del 160 OCCaro 
dh alte i. 

Al Congresso di Tirmder Bon 
intervenmai dl Presidente 
Mazsionale dell'ANd (340.000 
irerinti) Caprioli è d'incaricato 
per gli ai al Estero Giovani 
Franza, entrambi giunti dall'ito 
ita per fa circostanza congrer 
made. Trai pronti di diccremionme 
del Comeresso l'aegiormeamento 
de dia vuo per Fender da prità 
CAME alle mmoanderite necessità 
delle sezioni, È stato co w 
atri Td I prassi gd CONE 
to intersezione deci a ipalatt del 
(aree a Calgary nel (99, Coli 
aipini Saro alia arm Pamdlie- 
Mo d TESE limo Dar Fini 
Cemre, dove sid svolto l'asse 
bea. IT Fregi del gruppo di 
Pinder Bay sa Sabone ha 
porto il saluto di benvenuto ai 
COMgressisit. Hanno preso quin- 
di de parola Capriali e Franza 
fraliondo temi Ape cilici «de al 
NA E, 

LL 'Anaecatore d'olio ad 
Gila, Serrio Molanziro da 
salutato pii Alpini, ricordando il 
foro attaccamento ai più alti va- 
fari della parria, della famiglia 
del davero, dicliarando la mua 
sadiisfazione ali essere dn Mezzo 
a loro. Era pure presente VAd- 
derto aermianitico e navale ad 
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Disenva, d colonmelo pilota, 
VFirrorio amilo. I aliscorso ali 
Sarda, comandate delta patire 


pia acrobatica delle frecce tri 
calori, hellunere di nascita, che 
dg inizioio la suo cormera siii 
re cinte sas orenenie degli al 
pini, È STalo Mat VEnT perla Pu 
re presenti al imvalo di presiden- 
na Giseppe Marroanese, (fratel 
fo della medaglia d'oro (ivo 
Marronete, Gino Marri, Padre 
Berregaso, Print Aagreltome, 1 
Coro Alpino di Thueder Bor, 
diretto dal AMM Cotton ha ese- 
euito conti della mogrgera e vil 
dofie 

L'incontro alpino ha avro if 
suo colmine nell'incontro cnr 
viale e dra vixto tutto sous Dame 
torna di allegre manifestazioni 
cine lerizza ie nremitentazio 
mia i Mel periodico « Alpini 
in Trasferi nadiziorio deli + 
sezioni alpine del Camadoa, si 
possoto amatirare alive ra foto 


























in cheat SOI sblaricnia Fani 
meroasi ced entusiasti, Per quanto 
riguardo la sezione ANA di To 
rombo id lento denso di af 
invita. fn felhreaio seicento e {piani 
si sono misniri sue PO Slrsrri- 
lea nel saloni dello fomde Fiar- 
lune. 1 fondi raccolti per l'occa- 
sione sto srati donari all'Lni- 
versità di Toronto per il pro 
grenntaà Siena, Pure in febbraio 
è sata eletto presidente della 
Sezione Alpini di Toronto Lan- 



















Jranco € achiil che quecede a 





el 


Il (ri, di quante PETEIRI AE rue da 0° si 
deg intersezioni 
é sato i piom 
miliari c quindi fa pa tecipazio 
ne a Congresso di Tinusneder F 
Bay. A Toronto il 4 novena 
suo celeletto abreli Alpini im- 
fiente con rinite le altre Arocia 
zioni Combarieniti *  d'Ar- 
Frisa. 
ilanmo preso 
nodni de Farr i 
Mid E sli qipi 
ulti anni, II 7 
della Fittoria n visto ami è 
ali contanicni è ri Î sfil 
per dl. dagli a ceri roi 
prora s rito, ta ali ee 
Za dt 
(erneradi pi 
erande uni) 
gta oreamizzara dial- 
là Federazione del Combattenti 
fra aliani con lr partecipazioni 
lei everani € garusdesi alelle nr 
dle uni. Perfer 
to al mondo alpino, 
comcerto del Coro i 
aL er dare il Li 
Auditor dle 













la parola Ce- 
per ricordare i ca- 





dani PerattO 
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arte » del Canale 
Un'altra 
razione i 
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Barton 





umniveregrio dî J 
Caro siexso, avra 
mn PI Vr i 
nta nina pri- 
mi FOX, IT. pi SAT, avverate 
nel (26 nel Costello del Fuon- 
consello. Per o sezione di Wi 
ilror l'ansana alpina jd prose 
guiso stelle normali asivizà sn 
ciali, 

la pariecipazione ci Con 
gresso Sotersezionale di Tin 
der Bar è stato molto sentita. di 
Presidente Alfredo Morando ha 
FI Uno saluto dai compensi. 
Nella Sezione ANA di Windsor 
sl distingue per do sua arrivini 
artistica l'alpiito Silvano Mion 
con sue creazioni in mretalio in 
foglio di rare e albensinio, Aa 
dontio gercrosameste  renalte 
opere e ua sua serie di lanori é 
muta anrnnate nel recente con- 
gresso alpino. La Sezione Alpini 
di Edmorton, concluse le aunini. 
td sociali del 1991, ha driziato a 
realizzare di programma per 
l'amo bi corro. dn penare vi è 
mato l'assemblea senerale prese 
i Serietà Culiarale Stalionna 
dî bamomntan, con i dierarso del 
Presidente Lello Alba e 
zioni morale ec (marziani lu 

febbegio e in marzo enuro amtita 
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ia te) Riape riflvamente ha Cona 
qllierata da casi è 
e Festa di Primavera 






È ana esa tal 
a. Trade ste da realiz 
zara Cbbiouno È do gita estiva furi- 
sica, di picnic Alpini-Fagolie 
Furlan presso i Centro Carnnde- 
Ta" VWiomma, la GCFRbO VE E CON 
cenq e falla presto ki Sortera 
Culrurale iroko 
settembre, 


L'A 











i FRETTA 





IGrpapo Albino di Witipeg 
comipie ventidue ami di vita, Ci 
To state a movembre da cele- 
brazione della fine d 
puerra mondiale con ricordi 
cadi e dei dispersi di intte & 
euerre e la manifeigazione del 
22° anniversario dello costine 
zione del eruppo alpino, È 
ili STE Ai CENTTAMIT è Fa 
Matino, creto dar ati pri 
a Fila Cabrini È siosa 
celebrata in Messo, È 
alle cerimanie é siate molio iti 
METEO Per il FEES A Oi ina 
te de 
cor la Se id Thrad 








rea 


tei 












"hp si, 


aliluara 


attività ih cani ardite. 





came de ! gru) 
agi serio, com ll ar 
do di Presidente Piero 
Genna e de henedizione del 
Cappellano Rev. Giovani fo 
nelli con autorirà, presii di he- 
nerterenza, il comvino sociale e 
lele danze 
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| Oceania 
AUSTRALIA Facci Battista, 
Tisomibune, pet 1989]; bednpo lHru- 
no, Hurstville, per 1991; Flivagnatti 
Alido, Telfer, smo a Dullo 1993; For- 
nasier Luigia, Upper Mi Gravati 


Africa 


NIGERIA «Felice Mario, Abuja 

SUDAFRICA - Fabos Severa, 
Remaoldsriere, Francescutti Felice, 
Rondepoori, sno a tolo 1993; 
Franzolini Giuseppe, Bothasia, sino 
a lutto 1993. 


| Sud America | 


ARGENTINA - Caoncina Elena, 
+illo Dominico; Fabbro Frima, 
Biuctros Aunte Farini Ennio, Salta; 
Fantino Teodoro, Rosario; Fabris 
Coovanni, Bahr Hanta: Faolé Li 
ciano, Addo Bons Peresin Waher, 






Furlanie in Australe 


Ferigutii Amionio, Cebec; Feriguiii 
Romano, Charlesboure  Ferranin 
Enrico, Chia: Florceano Aldo, 
Sudbury: Fornasser Giuseppe, Wil 
lowdale; Francesoui Dante, Wesion: 
Reia Franco, Westoti. 

STATI UNITI - Concina Lecter 
do, North Miami Ikeach; Fantin 
Jezk. Bogota; Feregoito Lraciano, 
San Diego; Ferramn Adelico, Sani 
[hepor Filipiutti Graziano, Dalton 
Fioritio Kino, Toledo; Fuozaro 
Morrone, Pilsburg 

MESSICO - Franceschi De Visin 
vin Ada, Lomas Alias 


BELGIO - Fabro Moro Bara, 
On Facchin Loreta e Giovanni, 
Flero; Facito Carlo, Hruxelies. per 
009]; Faelli Gio Ratin, Alt Friz 
Costantino, Bruxciks 

FRANCIA - Bariceti Maria e 
Augusto, La Breguiere Borturra 
Artuna, St. Dizieri Burelli Rina, St 
Dikzier; Ermacori Achille, Kinger 


| 


È la simpatica, trivianissima famiglia di Giuliano Cordenoda, segreta: 
rio del Fogolàr Furlan di Dimbulah, in Ausiralia. Con la maglia Gina, 
la figlia Serena e la mipotina Danielle, saluta parenti, amici e cono» 
scendi in Canada, Belgio, Lussemburgo, lalla è, sopratutta, a San Vi- 
to al Tagliamento. «Giuliano, ateni che la gorlete no fili mamsele. 


Sia Calalina-Holmberg; Filipuezi 
Silio, Haado: Finos Alltedo, Za- 
rati; Fior Angelina, £ Fernando; 
Fior Maria. Boscari Fiono Cana, 
Rams Mega; Florcanuîti Minniti 
Anna, So Ciuilermino0 Fornasici 
Quinti, Formosa; Frussot Tranquil 
lo, Mar del Plata; Frutti Delta, La 
Matanza; Martinis Gianfranco, Sal 
ta; Merlino Metro, Quilmes; Perseo 
Luigina, Mar del Plata 

URUGUAY - Fuecaro Dane, 
Pavsandu 

VENEZUELA » 
Ermes, Puerto (Ordar per 194], 
Fahbro Fdoardo, Marncaihe Fa- 
chiî Pianma de Amenuea, Puerto 
Urdar Fernandiz Noialino, Cara: 
cal; Floneana Erasmo, Valera: Fo 
ghin Domenico, Caracas; Fratia 
Luigi c Anpelina, Maracy. Mon Pa- 
nix Lina, Caracas; Paniz Eno, Puer: 
lb OQrdaz: Fani? Vanni. Puerbo Ch 
dar; Porzianello Carlo. 


CANADA Fabbro Carino, 
Deanevees; Fabbro Giovane, Van 
cever Fabbro Ugo, Toronto; Fa: 
bris Antonio e Celia. Conision, per 
1881; Fabris Rina Giacomell 
Incal per 1991: Fabro Romana, To 
mmie Faurlin Angelo, Doamsview, 


Della Ciacoma 








sheim; Fabbro Luigi, Niea; Fabre 
Carla, Grenoble Fabris Jean, Cha- 
lom Sur Saone; Fabris Severino, Vil- 
kerx Facchim Sante, Aples: Facchim 
Maria, Arles; Faelli Angelo, La 
Free Sur Sane Farpere Licia, SI 
Friemne: Felice Adelio, Kinpersheimi, 
per 1581; Fio Aldo e Mansa, Fon- 
leniy Aux Roses Flamvia Serpe, 
Crespients; Flora Chusippe, Lione, 
per 1891; Foghin Carlo, Micia: 
Forparito Jacques, Nopenl S, Ver 
nissan Fossiluza Sega, Bourges; 


Folì Bemedetta Rauneer, Rimper- 
sheim; Frooe Dante, St. Dhzior, 
Frane Franceco, Kingersheimà; 
Fratte Luigi, Annemasse, Furlan 


Maria. Dramey, pet 1951: Cimuseppen 
Claire, St. Diner, Rossit Como, Ri. 
Diner Serpi Songio, Vandocurre; 
Sinzmiboschi Aurora, Grenoble: 
Tessami Elda, fCirenoble, per 1991; 
Tonalini Teresa, SL Chzier 

GERMANIA » Ermacora Katha 
Mina, Fsseni Fabbro Severina, Bea 
Saar; Flooco Marino, Berrendori, 

ISGHILTERRA - Fantmi Mice- 
zia, Tonyrefaal, 

LUSSEMBURGO - Englaro Ro 
mano, Rerdrangg Ennacora Lala 
Giovanni, Bellemboure, Ferranti 
Moruzzi Nilda, Scineel 

SPAGNA - 
*alenna 

SVEZIA - Fio Guido, Vosseras 


Franz Darma Dhar, 


Ha 


Me 
=. 


Iscrizioni e rinnovi a «Friuli nel Mondo)» 


I nominativi, salvo indicazioni diverse, s'intendono in regola sino a tutto il 1992 


SVIZZERA - Fahbro Enzo, Bei 
tlachi Farchin Lana, Lixgarnmo: Fa- 
bria Bernardo, Lamone Fabro Ri- 
tan, Hosgen, per INS: Fasasso Hru- 
mo, Kriens; Ferro Oreste, Losanna, 
per 1981) Florcaani Chiudio, he 
cherswil; Fontaniello Franco, £uri 
pa, Franceschien Marsa, Qberilactà; 
Franco Vittorio, Locarno, per 194]. 

ITALIA - Catullo Clelia, Camagli 
(Genova Ellero Bruno, Qiegmo 
(Novarali Fabbro Anieha, Traves; 
Fabbro Gioni, Moggio Udinese; 
Fabbro Ritcardo, Sutri {Witerbhok 
Fahbro Rusconi Marin Terza, Co 
mix Fabrello Franco, Zoppola; 
Falrici Gio Domesico, Tujedo dli 
Chions; Fabris Asquini Ciemma, 
Beniolo; Fabris Friore, Roma; Fa- 
bris Francesco, Paludea di Castelno- 
vo del Friuli; Fabris Giuseppe, Cral 
larale (Wareseh per 1991: Fabris 
Giessppina, Spoleto, per 199); Fa 
bris Tarcsio, Udine; Facchin Dome: 
nica, Tramoati di Sopra; Faschin 





Luciana, Navaronas di Meduno, per 
1991: Facchin Novello Bareggio 


{Milano}, Facchin Periti Augesia, 
Costa di Merzate (Berpanteo); Fac- 
chinetio Lucilla, Porleem (Como 
Fachit Aurora, Hosczzo (Brescia 
Fichin Danila, Bargagli (Genoval 
Fachiù Fedonoo, Modes Fachin 
Chino, Roma; Fadi Criuseppe. Wen 
ront Farsa Ina, Torna; Faron 
Ign, Pinzano al Tagliamento; Famea 
Cioni. Tapagliatoi Fantom 
Bianca ved. Tonini, Milani Faziolo 
Vinicio, Treppo Grande, Fassetta 
Iuigi, Veneta Fedeli Bruna, Prato 
L'arte Pelecieh Fatuana, Mode 
na Felici Del Fin, Medumio; Fere 
polbo (Gomittà, Hrauliss di Trasa- 
ghi; Ferepotto  Liborio, Osoppo; 
Ferigo Verdisna, Rossiglione {O 
maunl; Ferini Guido, Tarcento Fer 
rann Marcella. Scquals; Ferraro Ab 
fer IMine Ferun Federico, Fra 
Scala iRomali Ferto Lidia, Roma: 
Ferroli Alessandro, Rogarado {Mi 
lino: Ferrali A nti Da Meduna: 
Ferroli Gio Butta, Tramomi di Sol: 
lix Ferroli Roberto. San Uonato 
Milanese; Fenoglio Alcardo, Feleito 
Umbeno: Figel Francesco, Arconate 
(Milazzo; Filippin Pietro, Bokano; 
Filipussi Dell'Asin Grazia e Da- 
rele, Udine; Filiparri Moma, S. 
Giorgio della Richinvelda; Finco 
Paolo, Rrescia; Fior Adelchi, Mila: 
mix Fior Lina. Udine; Fiorello Am 
ionio, Tappo; Fioritti Giancarlo, 
Solaro (Malanak Ponti Silvano, 
Solaro [Milanok Flaugnacco Giger- 
mo, Caemomo [Nanese]: Fra Lian. 
ni, Colegna di Tamugnacco; Fonta- 
nive Matlussi Diana, Sadico {Bellu 
no); Forabosco Anselmo, Magnano 
in Riviera; Forabosco Giovanni, 
Geirio (Salemol: Forgiarini Lim 
Viaso di Socckieve; Forgiarini Gio 
vanni, S. Giacomo degli Schiavoni 
(CB); Formentini Settimio, Sequals 
Fornasier Gino, Dtgnano al Taglia 
mento; Formasior Viltoro, Milanog 
Force Amnando, Biella; Fone Dan- 
ie, Riellic Foschiato Lomdero Celi: 
ni, Girona; Possaluzza Emma, Se- 
quark; Fossaluna Sergio, Sequalz 
Frascestoms o Dani, Holzma 
Fruscesostti Giovanni, Casarsa del: 
la Delia; Franchi Bruno, Borgo 
Carso (Latina); Franchi Ida im 
Chiattspan, Balzanà, sostenne si- 
no a tutto 19953; Franco Franco, 
Muggia iTmeset Frans Achille 
Buia; Frane Felice, Moggio Udinesg 
Frane Lucimo, Udine; Frane Nico- 
lù, Tarcento; Fre Otione, Udine 
rare Valentino, Tarcalo, Fralta 
Ciacomello Lea, Towriano di Spi: 
limmbergo; Fraulim Bruno, Roma, 
Frisan Giorgio, Treno; Frisan Pieri- 
ni. Lignano Finetaz Furlan Giovan 
ni, Laggio di Vigo di Cadore, sino a 
tutto 1544: Fumagalla Lisa, Crvada- 
le del Fr; Pigco Romano, Bordamo 


Fegalàr Furlan di Ballate - Dc Mi- 
chriel Teresa, Gambolò (Pavia); Fan- 
tini Giuseppe, Bollbele {Milano} 

Fosadîr Furtan di Faulqeemoni 
(Francia) - Bertossi Dino; Bianchi 
Serpe Hiranda Gino; Bonanni Ercole; 
Calligaro Pierre; Cocetta Enore Ci 
mino Frate IFAnba Ulderico: 
Della Negra Emesin Di Batista 
Ferruoco: Martinelo Mario; Mani- 
numi Bruno; Martimueas Onorna; 
Mencgon Anselmo; Persello Caleri- 
nic Persello Virginio; Sabbodim En 
ro; Scalni Bruto; Samon Inv To- 
neatti Gerard: Tosolini Beppina; 
Venalanto Ainlio: Vivai Erminia: 
Zannier Carlo; Zanmier Dame. Ino 
Inc Brovadan Framersco, Fordeno- 
ne: 

Fopolir Furlan di Latina - Bara 
cavi Qelindo, Baracaiti Rosina; Bel: 
iramnni Carke Beltrami Franci 
Bstiramiini Matilde: De Lenardis 
Luigi; Diri Virginio: Guion Amodio: 
Monti Graziano Morgnini Cusia- 
vo; Morandini Maunvio; Morandini 
Pietro; Olivier Fiko; Panigusti Fran- 
cx Panigutti Irma; Pamiguti Rosa 
Ind; Peloso Enne Peloso Marmo 
Felcso Ugo; Persello Nereo; Scaini 
Daralo Semni Valeno; Tondo Fran- 
ex Zamparo Fermo e Zof Mario 

Fegadir Furlam di Limbiate - ella 
Rica Renzo: Savio Irma; Vicentini 
Cludig Vicentini Ermanne; Wisan- 
um triuno 

Fagalîr Furlan di Padova - Collau- 
to Leonardo, sino a veto 1993, laol- 
tre Cicuttim Maria Colle, Buia 
Ainca |Arpentina) sino a tunto 1994 

Fopollir Furti di Rovigo - Belran- 
3 Marabes Ines Bortoluss Luagi 

srgassi Teodora; Croatto Amalia; 
Dar Adriana; Dharus Balanda: 
Fogpolir Furlan; Gelodi Feruglio 
Adic Lomasn Ghowvanni Lum Dina; 
Mierignato Paolo; Ranzato Polen 
caeh Eleomora: Narva Franco 


Fopaolir Furlan dî San Gallo {Svia 
nern) - Albero Giuda Alghosi Frane 
cu kensoni Bermurdo; Cameri An 
tono; Del Boo Pittaro Anna; Del 
Fabbro Silvana; Florzanzie Renato; 
La Choppa Ciabrieke; Marcassali Li 
«pi Miani Claudio; Moro Giovanni; 
Peghin Luia; Puschiags Bruna, So 
liga Vittorio: Tio Adriano; Tosolini 
Pietra; Zaghei Emoto. 

Fopolir Furlan della Sardegna - 
Canon Tocco Luigina; Cimemi 
Carmen Flonn Flonano; Madolto 
Gerau Ivonne Michelotti Pietro 

Fognlir Furlan di Torine » An 
desunti Oliva: Aloisio Aserca; Frai- 
dotti Enrico; Basse Giannini Bol: 


mir 


kiaggio 1992 





Nuviz di diamant 





lsidoro Boridiussi è Lucia De Martin. di Toppo di Travesio, sono «nu- 
wir di diamanti». N 9 gannalo, intatti, hanno ricardato ll loro 60° di ma: 
trimonio. Tramite «Friuli nel Mando, al quale sonò da anni abbonali 
e che mollo apprezzano, inviano tanti cari saluti a tutti | loro parenti 
sparsi per il mando ed in particolare ai figli che vivono con le famiglie 
in Francia ed in Toscana, «Friuli nel Mando. augura di cuore al dua 
tedellssimi soci: «ogni ben e simpri in salùte, 





darin Albino; Barbaceto Ennio; Bor- 
iokicti Vimeo; Bressa Gino; Cala- 
hrese Domenico; Chiapolino Lidia; 
De Calle Candia; Dell'Agnola Rab- 
hia Nadia; Fon Ciraziano; Fraulin 
Minofpio, Gallizia Rino: Lusso Basso 
Sotidea; Monezo Alessandro; Moro 
Romana: Mio Lusi: Maggaroio 
barca; Nocito Cir Noro Alfredo; 
Petnog Franco; Parisodio Gastavo; 
Parolin Giancarlo; Romanelli Rena- 
lo Sabbadimi Rodello; Sabbatini 
Giampaoli Spadi Giuseppe; Sodaro 
Limo; Stival Antonino; Tempo Cio- 
vanni; Yolent Gioacchino; Zamarian 
Elina; gamultini Bano 

Faméc Furlan: di Taronte (Cama 
dal - Hol Angelo; Ceschia Dino; 
Chisa Gianmario; De Col Fendi 
nano; Mianiue Danilo (anche "93k 
hariwiti Angelo (anche "91 Missio 
Halo (anche 93k Moretto Cinern- 
no; Panin Mario (per "91; Rimaldi 
Ciani [per 91}; Zamier Entro. 

Fagolir Fila di Trento - Cioainia 
Autilio; Degano Marinella; Durante 
Gianbanima: Fihner Giovanni Adoc 
Miontegner Enrico, 

Fogolir Furlan di anse - Aneile 
Siyano: Rertolimi  Vrialimo: Rorta= 
lussi Pastorina; Brda Ciovamni Ca- 
minotto Mura; Cappellari Rodolfo; 
l'hiesumn Ciani Crarelieto CQiia- 
vio; Cuxignatto #*lma; Cogignatio 
Elea; Caelbio Ciaetano: Fior Cina; 
Forrineni Maria: Garbia Lindo; Gi- 
lardomi Maria; Nigris Lilia: Quarino 
Giuseppina; Redaelli Aldo, Sbrugne- 
ri Armando; Sinigaglia Giacomo; 





[| Si | la; ", - À di, 


Legali da profondi sentimenti di aftetto, ma anche da comuni origini 
friulane, si sono spesali a Bolzano, lo scorso 7 marzo, Paolo Mipzzi è 
ihwana Muzzatii. Tramilie «Friuli nei Mondo», partecipano La loro feli- 
ce unione al rispettivi parenti di Freone e di Casfelnovo del Friuli, 
nontle a quelli residenti a Latina, in Francia, in Argentina #d in Au- 
siralia, -«Fandaz, avgira è buine turtunete, 


Spio momo; Tassani Din omerica; 
Zanin Domenico 

Fogoldr Furlan di Windsor {Cana 
dal - Anneo Marcolina: Hiasashi 
Dino (anche per 93); Brusa Egidio; 
Lallavino Walentino, Le Piero Ying 
lio; Fontanin Mario, Minato Ennio; 
Mion Sibano Mora Federico, Mo 
ro Fisîiro; Pontoni Sergio; Poroledo 
Ciicottiso fame per ‘93); Rescioito 
Gianfranco; Tuliandl Nello; Villata 
Lnus:ppe 

Fioiisoa Aposti di Travaslo - Ratta- 
glia Giannina, Bergamo, Bidoli Gi- 
no, Calnia (Francia; Bonutin Gio: 
vanni, 5.3 de Juguy [Argentinak 
Coazi Ugo, Traves De Marco Fe 
lice, Travesii Frane Emilio, Spilim- 
tergo; Marzinotto Luigi, Castelnoro 
del Friuli: Sovran Curlo, San José 
(Argentina, Sovran Caterina, Usa 

odi Traves £ucche Kos Bruna, 

Isago di Trawesio 


Elenco Fides Galafnssi di Tappo 
Picco De Rosa Teresa, Troeezio; 
Boriolussi (ga, Toppi De Manin 
Vincenci, Toppo; De Martin Art: 
ro, Chalwich Hill Australia); Mors: 
i Cicutto Rosalia, Toppo; Marpari- 
ta &urelio, Toppa; Pellarin Ialia, 
Topipo; Pi rin Runa Zappa, UR- 
nemica di Triuggio (Mikanok Pella- 
rin Enmencpilda Wolta, Canonica di 
Mmuggio (Milano) Cicurio Giacinto 
© Lina, Monza Magnana Domeni- 
co, Toppo Borlolussi Sevonno, 
Toppo; Baselli Luciano, Toppo; Del 
Pol Ruggero, Toppo; Magnan Pie 
tro, Toppo; Galafassi Vittono, Top 
po; Cicwito Antonio, Monterdeo 
{Unaguuy} Baselli Frunco, Toppo; 
Bortolussi Isidoro, Toppo; Lemari 
nel M. Cristina, Cosszinville {Fran- 
dial Magnana Angelo, Toppo; Pa- 
gnacca Biosalia, Gandaloe ({Fran- 
cal Meocco Mirceco, Toppo; Del 
Fianco Repna Dellallo, Poppa CI- 
culto Rachele, toppa Ik Hianco 
Elena Basel, Tappo; Borlalussa 
Ida. Arnndille (Asstralal Pellamn 
Vincenzo, Tappo; Galafas: Adtilto © 
Betty, Arcene (Bek Cialafassi Tonit 
to Moomi, Tappo; Cicuito Mafalda, 
(Condell Park (Australiat; Mebosso 
Enia, Toppo, Manca Anmlonietla, 
Beverly Hill (Asiralial; Gasparini 
Calda, Pell Quiully (Francia]; Mar: 
parita Maurizio, Carnia (Venezie 
lil: Tonifto Wikborio, Toppo; Fabes 
Piana, Toppoa; Fabris Saata Raosel- 
li, Ciago Meduno; Todero Cevaldo, 
Toppo; Todero Antonio, New York 
(Stasi Uniti; Gian Da Rosso Prima, 
New York (Stat Wnitil; Tomitto 
suor Anszieina, Bassano del Grappa 






I Fogoldre di Ballore, citi della Lombardia di quasi congenita» 
milo albitamti, fiorente per le sue industrie specie nel settore 
metallurgica, cv prote me via intitolata alia serra frange 
Via Friuli si sioderà in un nuovo quartiere di villa a schiera, 
dove afceperanno diverse fanuelie gronani, in pariicolire frinlone € 
dove rover realizzazione il sogno del Friulani dl Bollate, quello di 
vere unu sede propria, anovi, funzionale, dotata di tutte quelle fa- 
Jrasieniture e servizi adecuoti ad una associazione così inmerosa e 


cato al dels. Alberto Malimghero, Sindaco di Bollate, da suo ricono» 
scenza al riguardo con da seguente lettera, cite pobibiicivimea: 7 
nostri soci del Fopafdr furioa di Bollnte ci homo comunicato che 
l'Anministraziane da Lei presiedura ita valtto intitolare una strada 
delle città di Ballate alla nostra Regione, volendo ricordare il Friadli- 
VFenezio Glalla conte secno dl sollilmeieni con lo nostra terra. Men- 
fre de caprino tntta la sita gratildime per questa sonsihalità, siti aa 
puro ali poterti incamirare i mia prosrime occanioie per wo scari: 
hio di saluti cite trovi nità il Friufi,  Fogaldr Fiorani di Bollate e da 
sug Commuito {Puesto anenrio del Presidente dell'Onte Friali mel 
Mando si avvererd senz'altro, quando le apere verrano portate a 
compimento e si potrà allora lnioriare ufficialmente la anova via 
dedicare al Friuli. Dobbianio ringraziare pure d' Cormano Direttivo 
del Forodir di Bollene e id suo infasicobile Presidente, Tin Toniuiti, 
per aver aliemuio che acne del Friuli si poseme vinihilmente lerpe- 
rece ricordare in serra lonaardo, in urna bella e prosperose clitià, che 
cordialmente li ospita. 


Bollate: una via 
dedicata al Friuli 


finuro dimostrato dn Guitifa caMifo seta sioairario è CoMcfera fra 
ticità. Dove allogeeramao sinti Frivbimi mom povera stancare il ricor- 
die del Friuli e così AMIminitrazione Conturnale di Bollate ha deli 
herato nel mavertre dello scorso amo di dedicare nua wa del na 
scerte quarsierino al PFrivdi, È sialo ur pesto dî cretini rei 
verro na parte di cittadini. cite amorano con il loro Lavora matta ia 
cittodinciza di Rollate 

La notizia dell'Intitofazione ha riempire di eravide soddiefazio- 
ne i dirigenti e tatti i soci del Fagioli cite irevereimo una presenza 
dello loro terra frinfana dov altuaimente ristediono, I Presidente 
del snbrizio Patentino Tooiuti ha espresso il suo compiacimento, KI 
"en, Mario Foros, Presidente dell'Ente Friuli nel Mondo ha commi 


arniva. Si è porti prungere d questo tragusedo cos da duona volonta 
e lo craperszione, È nata infatti costituito ine anni ar sano ta slo» 
persliva Fogar Antorostruzionie alle scope dl poter dee am allo» 
gio ale nuore famiglie dei soci e dei loro familiari, 

IT probienne degli alloggi per i giovani è sentito in Italia ed'È an- 


cont più acuto e pente nelle zone indicmiali e di alta concentrazio» 
me demografica. La lievitazione dei costi nelle costrazioni cdili imes- 
de pesantentente nel settore, Le Cooperative sono nno sirumento cf 
ficace per affrontare sali problemi è i dirigenti del sodalizio friulamo 





Maggio 1992 


Vespasians 


de doe' in Mmonagle i gjoldi la 

nef, e lui a ciase cul cjan, 

par nono al arie ch calmali è 

i iewelave; «Cugetiti Bob, vue Di 
prepari un bon past e cheste sere ti puarti 
fr a viodi la inluminazion di Madil...» 
Soresere il vieli j met il laz e Fur viars dl 
cento dal paîs. Dut un lusir lamipadinis 
parfin svi arbui. E il vieli al can: aBohi, 
tu pioedis sti compeni, e dn inlamimir ancie 
i vuestrià vespasianito, 


La scuele 


di PIERI FANTON 





Ì 


n curidòr lune lune, une stan 

rane, la canedre ch'e paronave 

parsore la pedane, une taule 

nere, un ‘rueda, un mtrar me 
nie fur mode, e poi bancs, Ban stres. 
cul schenal dret. neris e senti agnorums 
indar. dai frur ch'a vignivin a souele, cul 
curtissui o cul britulin cul mani di madre 
perle. Duc' i banes a' vevin la DERE 
dulà meti i quadernos e ancie la mirinde 
parsore, il calamar cul ingiustri 

ha veve ire quesdernos: un a rus. nn a 
quadirs e un di boele copee chi al pere il ca» 
crari. il tabermacul dii compie, li che = 
copiave in bezke il mor des nestris fadus di 
scuelars. Tal puartepenis si wewe il La 
cui pemins bizi come une manie cul dé 
spizze. Si comprave dut tes buieghis ch'a ù 
vevim di fr il reclama di «Presbiteros: un 
CHI chie al pues de ciancade al veve Lantis 
matitis dretts, Chei ch'a vevin sis 0 dodia 
matitis i colore, a° gerin iene par 
a scuele si live cul primal meri e cu la pa» 
vee celeste: qualchidun al wew: il grimal 
eni. altris a' vevin chel dal fradi plui 
grani. 

Il gno compugn di ban, Cussim di 
Go, daspés al spuozave di stale o di to- 
blit: dar i dis. 

hi dismenteavi: la campanele ‘e sunave 
‘es vot, e apene jentrie la mestre nus dise- 
ve: «Bambini la preeliera è poi sedutia 
Nus insegna cem tieni il peniil, ccm 
gu il grassin dal pemn cui lava e a Log» 
n la pene fol inppustni: guisa moagla o la 
schinbir sui sfueis. A dis la campanele (© 
tornave a suni pe mirinde: ce bom il pane 
la ponte frede di chetaltns! Ur davi c]cola- 
te par vile! 

«Tignit a menz frutinso ‘e diseve la me- 
ate, cune di "o vanta ale in mean, savino lei 
e serivio. E cussi a' passavin lis pria cal 
sun de clampaniale nl sparnizzavisi pai 
«gni bande tur de scuele 





sbira È 


Strade 


EE 


e mé infanzie ‘© di 
Landara E 
LATI 





piari, par 
la lat ha re Ti IR 
Pala 
csi è de Miane d sc 
dar fan Perperue doi mai, 
La strade ta elba derin a sid e dh o dere» 
rr mame par di e scudo e sr diurne 
Si donenie a Mese e Giesn); venete 
cone une dndrane, e farive int. 
euol parate anni mira, Suse cen 
un cnion ci 


alare ing 






ch'e 














RETE muri ne sirade, È 





ari. (P spesscave a paoriues- 
demi, me e mi mir conte alla si fiasere 
sarsere cri aeaz è | par 
scgltaniim i anosarise dl comionizi J 
scene front an «MALI FA par dorma 
sui stradari di Pole; fon! a cenci 

cui rimarca cina 
chei AMI serra ch ‘dl di fini 


siae, 




















SI & Di vado re [poi 
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Padielin cjalifir 
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une fameone: vot [nu due tu- 
nè ove, chi il plui erant al #- 
ne si e no tanche ume cioe ape 
e tajade. E i frus no podevin judilu se 
no lanti puaria lis scarpis svela ca € 
ste li che magan s imeegrnavin 
a domanda ume bocjade, E seil client al 
ere un volpat. alone 0 levin in doi, cun 
lune scarpe paromyp. se viso mang jal 
jarsere. ninins» j do mundavin tes qusis 
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Vito de Liule 

Vito de Liule in vite sò nol vewe mui 
ubi savini di predis. E co si jere inma- 
lt | diseve “e femine: «Ce destin ch'o 
vin di I fre sot tiares. Rivdt in pom 
di mart, La femmine p clame 10 preda, Vi: 
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La uardie metropolitane vistude a 
blanc el elmo sul cjif. lu ferme e j dis 
ch'al è in multe: dis e dis, Li lèviala 
cjoliu lui dis francs! E alore si scuse di: 
sno ch'al ven da Udine chie je la prime 
vealbe ch'al rive fin a Tricst. La wire 
eleganune, cute a blanc ance | guane 
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biciclete, un cjaruqiel dut ruzin e ] dis 
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Tom e Meni. conssrs del comun 
consceirs de latorie, dal consorzi de 
aghe. de palete. de glesie, de bande, dal 
coro e vie imò indenanmi. e' in decidi 
di li a Vemdoi a levi un taj. Par dui 
ch'a van, doc" ju saladin parvie che lr 
a I cognosan dual il mon din sorestanz 
e une peraule des libr ‘e pe vonde par si: 
mi lis robis, A Wendog ti cjitin une 
li int che mai, che lassi “e jere sa- 
ere. ma lor no lu savevin. Toni si ciale 
atòr e j dis a Meni: «Orpo, cembt mai 
tambe i E chel alîri: #E si che no ve 
vin dite nie a dinissun ch'o rivavinto 














